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chi 1250 oro; 


UFFICI: Plazza delle Legna N 2. 


VIENNA 7 (N). Camera dei deputati 
(continuazione vedi Piccolo della Sera 
di ieri). s 7 ; 
Il presidente dei ministri continua così 
il sno discorso al punto in cui parla dei 
Mibtti avvenuti 

il 14 febbraio. 

pLa polizia si rivolge con modi ami- 
(chevoli ai tumultuanti, li ammonisce. a 
(esistere dui disordini, ma essa viene mi 
Macciata e maltrattata (udite! udite 1) In 
Mumerosi casi la folla attaccò le guardie 


Lio le ferì, La truppa, chiamata in' aiuto, 


fu provocata nel modo più inaudito; sul 
genere di queste provocazioni mi diffon- 
derò più tardi (udite! udite 1) La truppa, 
a malgrado dello più gravi provocazioni, 
gi trattenne per un'ora (udito! udite!). 

Ellenbogen: Ma se l’ho detto anch'io! 
(Voci : silenzio ! silenzio!!). 

Kwrber (continuando) : Solo quando 


Tone direlli sorse il pericolo che i singoli riparti di 
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iruppa venissero sopraffatti dalla folla, si 
fece uso delle armi. Cinque distaccamenti 
diversi dovettero ricorrere a questo mezzo 
estremo: una volta quando i soldati videro 
il loro ufficiale colpito da due pietre pe- 
‘santi, barcollare @ cadere; un’altra volta 
quando la folla, dopo aver ferito parecchi 
soldati (udite! udite!) stese le mani per 
afferrarne le baionette inastate; ed altre 
tre volte gli ufficiali ordinarono di far 
fuoco: una volta dopo che cinque uomini 
di un riparto erano stati colpiti da pietre; 
la seconda e terza volta quando i rispet- 
{ivi distaccamenti furono attaccati dalla 
folla di fianco cd a Lergo (udite! udite ). 

Credono loro, o signori, che si sia fatto 
tiso cinque volte delle armi da fuoco 
Senza che ye ne fosse l'assoluta neces- 
sità? 

Ellenbogen: Sì, lo crediamo, Abbiamo 
degli esempi per dimostrarlo | 

Seluhmeier: S° intende che lo cre- 
diamo { 

Korber: Se tro ufficiali dell'esercito im- 
periale ordinarono il fuoco, vuol dire che 
mon rimaneva loro altro mezzo. E di fatto 
mon *restava loro altro mezzo per  difen- 
dersi, perchè essi ed i loro soldati furono 
continuamente bombardati con pezzi di 
carbone, con sassi grossi come un pugno, 
‘con pesanti mattoni è tegole e con pezzi 
di ferro e di piombo. 

Ellenbogen: Queste son frasi yuotel 
(Grida vivaci di: zitto! silenzio!) 

Ellenbogen: Tacete voi altri. O. che 
credete d'impormi colle vostie intimazioni 
di star zitto?... Sono tutte. falsità! (Rin- 
novate grida n2itto] silenzio1*) 

Korber (continuando): La folla allun, 
le mani sulle baionette per impadronir 
delle armi dei soldati. Numerosi soldati 
ed il primo tenente Kòppel furono più 0 
meno feriti: 

Schuhbmeier: Che siguifica questo più 
o meno? 

Korber: Dunque quella era una vera 
sedizione | 

Eldersch (socialista) apostrofa il presi- 
dente dei ministri. Il presidente della Ca- 
mera lo chiama all'ordine. 

Eldersch: Quelle che qui si spacciano 
sono lo menzogne del conte Godss! (Gri- 
da: zitto zitto!) 

Tl presidente chiama un'altra volta al- 
l'ordine l'on. Eldersch. 

Eldersch: Ma che yuol dire dunque 
quel ,più o meno feriti*? (Rumori nei 
banchi dei socialisti). 

Il presidente scuote il campanello e 
prega di far silenzio. 

Schuhmeier: ,,Più o meno feriti| 

Daszynski: Ma si sono uccise ben 15 
persone della fol 

Eldersch: All'indomani il Koppel co. 
mandava di nuovo la sua compagnia 
tanto gravemente egli era stato ferito! 
(Rumori nei banchi dei socialisti. Il pre- 
sidente suona e prega di far silenzio). 

Kirber continuafilsuo discorso: H' vero 
che vi fu chi asserì che nessun atto di 
rivolta venne commesso; che si trattava 
solo di dimostrazioni alle quali si sarebbe 
dovuto lasciare libero corso; che la calme 
sarebbe ritornata da sè! Si tratta dunque 
di definire il carattere di quelle dimostra- 
zioni e di ventilare la questione se dopo 
‘gli avvenimenti del 14 e 15 febbraio era 
o no giustificata la proclamazione dello 
stato eccezionale nella città immediata di 
‘Trieste e nel suo territorio. 

L' bensì vero che il 13 febbraio aveva 
avuto luogo una dimostrazione operaia tra- 
scorsa senza disordini. Ma, il 14 febbraio 
gi levarono altri strati popolari e di qual 
specie questi fossero, lo dimostrarono i 
loro atti. Si fracassarono centinaia di fi- 
mestre! (udite| udite!); si abbatterono 80 
candelabri di gas (udite! udite) Si diede 
fuoco al gas che sfuggiva dalle condut- 
ture 6 si presero a sassate i vigili accorsi 
per spegnere le fiammatel (udite! udite!) 
quegli individui eccitarono ad appiccar il 
fuoco ai gasometri! (Vivaci grida: uditel 
udite!) 

Essi forzarono una cassa contenente degli 
strumenti - come fu pure ammesso da 
uno degli onorevoli - e distribuirono que- 
gli strumenti affinehè servissero come 
armi; essi saccheggiarono una panatteria; 
diedero l'assalto ad una fabbrica di cioe- 
colatta; bombardarono la truppa e le 
guardie di polizia con sassi, mattoni, pezzi 
di ferro e di piombo; eccifarono i citta- 
dini a scagliare le imposte delle finestre 
Sulla truppa; gridarono ,morte al presi 
dente Becher] Morte al segretario 14 Essi 
gridarono assassini” ai soldati, ed neci- 
sero proditoriamente una guardia di p. s. 
che rincasava. Signori miei, questa io la 
chiamo rivolta! 


Daszynski: E le prove, dove sono? 
Kérber: Si è detto e ripetuto, e lo si 


tipeterà ancora che io non faccio che ci- 

fare le descrizioni caricate di 

E rapporti ufficiali, 

Anzitutto debbo dichiarare che questi 

Tapporti sono compilati con la più seru- 

molosa oggettività, perchè sono stati fatti 
‘ara 


“poi chi 


le ale il primotenente Ki 
wÒ; 


| pel e scagliare contro questo sedici sas- 


_|locale notorio e: che perciò abbiano a- 


sate; il teste rimase sorpreso vedendo 
quanta pazienza aveva quell’ ufficiale. Un 
teste regnicolo dice che gli ufficiali di- 
mostrarono moltissima pazienza. Un me- 
dico vide il 14 febbraio nel pomeriggio 
svellere i candelabri del gas dal molo e 
dar l'assalto ad: una fabbrica di cioceo- 
lato, Un impiegato privato conferma che la 
popolazione fu costretta con le minaceie 
ad esporre drappi neri. 

Un altro teste dichiara di aver gridato 
ai tumultuanti che avevano rubato: , Voi 
non siete socialisti, siete ladri!“ Un teste 
dice che i soldati sarebbero indubbiamen- 
te rimasti vittime della folla se non aves- 
sero fatto l6 scariche. Un commerciante 
assicura di aver udito il grido: , Fuoco ai 
gasometril* lo stesso teste aggiunge d'a- 
ver dovuto ammirare la trappa e le guar- 
die di p. s. Una signora dice che fra i 
tumultuanti si trovavano molti ragazzi; essa 
vide i dimostranti appiccare il fuoco al 
gas che usciva dalle condutture rotie e 
gettare delle assi sulle fiamme. (Vivaci 
Enda di: uditel udite) Un medico confer- 
ma questi particolari. Un'altra signora vi- 
de un giovanotto scagliare un coltello con- 
tro i soldati. Il proprietario d'un ristoran- 
te dice: Se la truppa fosse stata sopral- 
fatta, sarebbe seguito un saccheggio ge- 
nerale! 

Il segretario d'una grandissima impresa 
dice: , Noi dovemmo ritenere che gli ec- 
cessi avessero assunto il carattere dell’a- 
narchia assoluta, della rivoluzione. £ Il te- 
ste vide la popolaglia incalzare. minaecio- 
samente la truppa. Un teste depone che 
contro il primo tenente Koppel fu tirata 
una revolverata e che un altro individuo 
aveva puntato anche lui il revolver contro 
lo stesso Kuppel. 

Un impiegato privato racconta che ye- 
nerdî, 14 febbraio, alle: 4 pom., quindi 
prima che fossero avvenute le prime sca- 
riche di fucileria, i tumultuanti, dinanzi 
alla sua casa, scavarono la terra, ruppero 
i tubi del gas, e diedero fuoco al gas 
stesso, 

Korber dichiara che di queste testimo- 
nianze ne sono pervenute a centinaia alla 
polizia, ed aggiunge che la maggioranza 
dei testi sono italiani di Trieste e perfino 
r'egnieoli. 

Il presidente dei ministri continua poi: 


E chi esamo invece i tumultuanti? 
Già la prima volta cli'io mi dovetti occu- 
pare di questi tristi fatti alla Camera, 
dissi che il 14 e 15. febbraio entrarono 
in azione altri elemeuti pericolosi: la fee- 
cia della popolazione, la quale feccia è 
particolarmente numerosa nei porti di 
mare, La lista degli arrestati comunica- 
tami conferma questa mia dichiarazione, 
ed i processi chi si terranno in seguito 
varranno a dimostrare che la maggior 
parte dei tumultuanti sì componeva di in- 
dividui sfaccendati e pericolosi per la si- 
curezza della proprietà, i quali credettero 
giunto il momento di commettere a man 
salva furti, rapino, ed assassinî. Purtrop- 
po - con riguardo alle procedure giudi- 
ziarie in corso - non sono in grado di 
fornire maggiori particolari; ma di questo 
sono certo: che gli on.i Hortis ed Ellen- 
bogen, a malgrado del loro grande uma- 
nitarismo, ripudierebbero risolutamente ogni 
solidarietà con quei soggetti. 

Sorge ora la questione: se questi indi- 
vidui sieno entrati in azione per propria 
iniziativa 0 se forse in parte non furono 
strumenti di altri. Vi sono indizi che 
fanno propendere per quest’ ultima suppo- 
sizione. Si nutre fondatissimo sospetto 
che questi moti sieno stati concertati in 
certe conventicole che si tengono iu un 


vuto mano nei disordini anche quegli e- 
lementi che - come ho già osservato - si 
sono proposti a scopo del loro program- 
ma l'anarchia assoluta, Il noto anarchico 
Rovigo è sotto processo per il crimine di 
perturbazione della pubblica tranquillità e 
di pubblica violenza. Furono arrestati gli 
anarchici Urapani, Colombo e Bronzi. 
L'assassinio proditorio della guardia di 
p. 8: ha tutto il carattere d'un delitto 
anarchico. 

La supposizione che i disordini sieno 
stati preparati sistematicamente è suffragata 
dallo 


strano episodio 


di certi pretesi infermieri della Croce Ros- 
‘a, pisodio che in quest'aula è stato 
sfruttato per attaccare nel modo più wio- 
lento gli organi dell' autorità, Il 15 feb- 
braio, alla 4 pom., mentre la Piazza Gran- 
de era quasi deserta, comparverò colù sei 
uomini ed una donna con bracciali bian- 
chi portanti l' emblema della Croce Rossa, 
Costoro si collocarono sulla. piazza osten- 
tativamente in posa teatrale. Colà non era 
avvenuto niente e quindi non v' erano 
feriti da trasportar via. La truppa trovò 
strana la comparsa di quegli individui ma 
non: li maltrattò punto, come si è voluto 
asserire. E che avvenne poi? quegli indi- 
vidui della Croce Rossa, recatisi nelle vi- 
cinanze della chiesa di Sant'Antonio, tras- 
portarono colù in una barella a ruote, 
delle pietre ch’ essi distribuirono fra la 
folla. (Vivaci grida: Udite! Uditel). 
Fatto questo, essi fuggirono in fretta 
senza aspettare per vedere se vi sareb- 
bero stati dei foriti da. raccogliere o se 
sarebbe seguito un conflitto. 

Questa è la storia degli individui della 
Croce Rossa, per i quali l'on. Ellenhogen 
si è tanto riscaldato. Ma per l'autorità 
quell’ episodio è un gravissimo indizio 
atto a comprovare la, organizzazione siste- 
matica dei disordini. 
Voglio ora ritornare sull’ asserzione 
che le guardie di p. s. avevano fatto uso 
delle armi già il 13 febbraio. E qui mi 
permetto di rivolgere all'on. Hortis la se- 


sone che hanno prestato giuramento 
infine, <piegal 
i ‘*@, delle centinaia di testimonianze |casì, ma în nessuno di questi casi venne 
Messemi, ne citerò alenne ed indiche-|fatto uso delle armi, Il primo caso av- 
sieno i testimoni. Un teste|venne alle 9 
hiarò d'aver visto un individuo mirare | gas; il secondo ai 


guente domanda: Che cosa avrebbero 
avuto a temere i comandanti delle guar- 
die o le guardie stesse se avessero di- 
chiarito, d' aver realmente fatto uso delle 
armi, trovandovisi costretti? 

Sta il fatto che il 13 febbraio le guar- 
die hanno dovuto intervenire in quattro 


30 ant. presso l'officina del 


10. presso la fabbrica 
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approvate alla Camera viennese. 


terzo. alle 11.30 presso la fabbrica di 
carta Modiano; il quarto caso, tante volte 
menzionato, si verificò alle 11 ant. sul 
Uorso, dove ottocento operai s'avanzarono 
in massa compatta (dinieghi del dott 
Hortis), e dalle guardie furono invitati 
a sciogliersi, alla quale intimazione essi 
risposero col. grido di ,,assassini* all' in- 
dirizzo delle guardie stesse (proteste e 
rumori). Le guardie anche in questo caso 
si limitarono a sguainar le sciabole senza 
farne alcun wu (BR il ferito? si grida 
da parte degli italiani.) del resto non ve 
ne sarebbe stato neppur bisogno, perchè 
la folla si disperse subito, 


Il telegramma 
tei negozianti al dettaglio. 

Se l'on. Hortis sostiene che il tele- 
gramma da me citato dell',, Associazione 
dei commercianti in manifatture e generi 
affini non può servire di docimento in 
prova del terrorismo esercitatosi per for- 
zare la chiusura dei negozi, io non posso 
spiegarmi tale sua contestazione che con 
un malinteso di interpretazione. Il tele- 
gramma dice esattamente: 

nl'Associazione commercianti manifat- 
ture e generi affini in ‘Trieste, corrispen- 
dendo pure al desiderio degli altri com- 
mercianti al dettaglio, con riguardo alla 
subentrata sospensione di ogni attività 
commerciale imposta dalle condizioni ee- 
cezionali, si rivolge a S. E. colla preghie- 
ra che vengano ristabilite le condizioni 
normali e resa possibile l'apertura dei 
negozi, dovendo i dettaglianti far caleolo 
sugli incassi. giornalieri per corrispondere 
ai loro obblighi di pagamento“. 

Per quanto concerne 


il primo tenente Képpel 


del quale qui si è parlato tanto spesso, 
egli fu realmente colpito da due grosse 
pietre al petto ed alla testa (uditel udite!) 
e quantunque sia vero ch'egli non per- 
dette completamente i i (ah! ah! dai 
deputati italinni e socialisti) pure le due 
sassate lo fecero barcollare e cadere (pro- 
teste e dinieghi degli stessi deputati); egli 
si riebbe solo dopo qualche po' e potè 
quindi riprendere il comando del suo di- 
staccamento. 

Eldersch: Nessuna ferita dunquel (ru- 
mori; interruzioni). 


L'episodio della donna. 


Korber: È poi assolutamente falso che 
il primotenente Kbòppel si sia trovato nella 
situazione di menar la sciabola contro una 
donna. 

Tilenbogen: Ma la sua sciabola è pur 
andata in pezzil 

Korber: L'episodio dell'intervento d'una 
donna è il seguente: Una donna piuttosto 
ben vestita si avvicinò al primotenente 
Koppel e gli 0 »Signor primotenente! 
Vada vial Sono andati a raccogliere sassi; 
la ammazzeranno |£ 

Quella tal Gisella Frank menzionata dal- 
l'on. Hortis non ebbe nulla a che fare 
col primotenente Koppel. Colei ha ripor- 
tato la frattura della clavicola, lesione 
questa che non può essere stata prodotta 
de una sciabolata. La Frank ha deposto 
che, in compagnia d'un'altra persona, essa 
voleva recarsi a casa sua passando per la 
piazza della Borsa, quando presso lu far- 
macia Prendini si trovò presa fra la folla 
e fu gettata a terra, calpestata in ma- 
niera da riportarne la frattura dell'osso 
clavicolare. (Udite! udite! L'on. Hottis 
protesta vivacemente). 

Potrei continuare la serie dello 


rettifiche, 
ma voglio limitarmi ancora solo ad alcune, 
Così per esempio, non è vero che due 
operai che se ne stavano pacificamente 
sotto le arcate sieno stati stesi morti a 
fucilate. 

Non è vero che un ufficiale di marina 
abbia biasimato il primotenente Koeppel, 
come non è vero che la folla sia stata 
presa in mezzo ad un fuoco inerociato; 
del resto che questo non sia avvenuto lo 
dimostra anche il numero relativamente 
esiguo dei morti e dei feriti. Nelle due 
giornate dei disordini si fece cinque volte 
uso delle armi da fuoco e complessiva- 
mente rimssero uccise 10 persone e fe- 
ferite più o meno gravemente 29. (Iuter- 
ruzioni dai banchi dei socialisti). Mi la- 
cino pur parlare. Dei feriti morirono in 
ito due, cosiechè il numero effettivo 
lui morti ascente a 12 (voci dai baochi 
dei socialisti: quattordici!) Dieci e due 
fanno dodici! (Iarità!) Non è vero nem- 
meno che sia stato comandato fuoco ac- 
celerato, come non è vero che sisia fatto 
fuoco su gente che fuggiva! 

Ellenbogen: E come si spiegano le fe- 
rita nella schiena? 

Korber: Nel petto! Non è vero che i 
soldati abbiano attaccato persone le quali 
portavano un cadavere. L'ufficiale interes- 


sato dichiara al contrario che i soldati fa- 


cilitarono il trasporto del cadavere. Non 
è vero che ad una donna sia stata taglia- 
ta con una sciabolata una mammella; non 
è vero che sia stata uccisa con una fuci- 


lata una ragazza che stava alla finestra al 
primo piauo d'una casa, perchè nessuna 
donna 0 rr 
è vero di quanto qui fu raccontato e forse 


razza è stata uccisa. Molto non 


. si è letto in tutti i gior 


si sarà scritto in buona fede. 
Le narrazioni possono variare: nei pa 
lari. O hanno forse loro mai udito che un 
fatto al quale abbiauo assistito parecchi 
sia stato descritto da tutti nel modo jden- 
tico? Invece il nocciolo dei fatti non cam- 
bia. E' quindi vero che a "Trieste nei 
giorni 14 e 15 febbraio ebbe luogo una 
rivolta di elementi pericolosissimi e che 
quindi si dovettero adottare provvedinifenti 
straordinarî a tutela della popolaziong la 
voratrise di tutte le categorie. (Appl@usi 
Proteste dei socialisti.) 
Korber (continuando). Vero è cl 
alementi che parteciparono ai disafidini 
non meritano: pietà e solo è a depljtare 
che in essi si sia turbato il chiaro di 
cetto dell'ordine legale. 1 sembra pur 
po ehe il sentimento  dell'ordiu 
sia ancor ridestato. Jouy 
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D'un fatto che le autorità e la truppa 
compirono il proprio dovere, e lo adem- 
piranno anche in avvenire. perciò le mi- 
sure eccezionali non potranno essere 


revocate 


se non quando nei pericolosi elementi che 
suscitarono la rivolta sarà ritornata la 
persuasione che la forza delle autorità è 
più grande (Rumori; proteste dei sociali- 
Sti) della loro mania delittuosa. (Applausi. 
Proteste dei socialisti.) Continuano ancor 
sempre le violenze contro i soldati e con- 
tro le guardie di \p. s.; si continuano a 
profierire minacce le più pericolose e si 
spediscono lettere minatorie. 

lderseh: Anonime! 

Kòrber: Si ‘ode ancor sempre il grido 
di ,viva l'anarchia!“ Lo: stato eccezionale 
sarà levato appena a Trieste sarà ritorna- 
ta la tranquillità consueta, Il Governo non 
ci ha alenn interesse a mantenere lo stato 
eccezionale senza bisogno; invece le misure 
eccezionali servono unicamente all'interesse 
della popolazione di Trieste. Dunque nella 
popolazione stessa deve ritornare il senti- 
mento della tranquillità e quando ciò sarà 
avvenuto, sarà anche giunta la fine dello 
stato eccezionale. (Applausi prolungati. 
Molti deputati si felicitano col presidente 
dei ministri). 

Schegel (partito popolare cattolico) non 
vnol indagare se i fatti luttuosi furono in 
qualche modo causati dall’inettitudine de- 
gli organi governativi: gli basta vedere se 
al 15 febbraio le condizioni a Trieste vi- 
chiedessero misure straordinarie. Ammesso 
che queste condizioni ci fossero, non vuole 
ordini imperativi al Governo, che deye a- 
vere poteri straordinari finchè riesca ad 
avere in mano gli elementi presumibil- 
mente anarchici e irredentisti che avreb- 
bero organizzato gli eccessi. L'oratore di- 
fende la polizia contro gli attacchi mossi 
contro di lei dal dott. Illenbogen, e in 
generale deplora il tono troppo aere usato 
nella discussione. Protegge il relatore dott, 
Fuehs dalle accuse mossegli. 

Su proposta del deputato 
viene chiusa la discussione. Ad 


Giniewosz 


oratori generali 


vengono nominati : contra il dott. Ofner 
(politico-sociale) e pro il dott. Derschatta 
(tedesco-popolare). 

Ofner, riandate le discussioni svoltesi în 
precedenza, dice che il mantenimento dello 
stato eccezionale a Triests non può aver 
altro effelto che di esasperare vieppiù la 
popolazione. Se il presidente dei ministri 
vuol essere davvero un uomo di principî 
moderni, dovrebbe togliere tosto lo stato 
d'assedio ed assegnare al luogotenente 
conte Goess un altro posto al quale vada 
congiunta minore responsabilità. 

L'oratore raccomanda alla Camera di 
approvare le proposta della minoranza, in 
particolare quella del dott. Hortis relativa 
all'immediato toglimento dello stato ecce- 
zionale. 

Vengono quindi appoggiate le seguenti 
risoluzioni: quella dell'on. Wolf invitante 
il Governo a soccorrere prontamente ed 
efficacemente. l'impiegato postale Fitzko.; 
inoltre quella dell'on. Ellenbogen invitante 
il Governo a levare. immediatamente lo 
stato eccezionale ed il giudizio statario, 
nonchè a sollevare il Iuogotenente di 
Mrieste dalla sua carica, 

Derschatta, oratore generale pro, osser- 
va che la Camera deve riservarsi maggiori 
diritti, di fronte al Governo, di quelli che 
le vorrebbe riconoscere il relatore; quindi 
dev'essere riservato al Parlamento il di- 
ritto d'invitare il Governo a levare lo stato 
eccezionale. Osserva che se il Lloyd avés- 
se compreso in tempo quale era il suo 
dovere, probabilmente si sarebbero potuti 
evitare molti luttnosi fatti. Dice di aver 
dovuto inferire da quanto fu detto alla 
Camera che la polizia di ‘Trieste non ha 
mostrato. di essere completamente esatta 
nel fornire le sue informazioni in alto 
luogo. L’oratore passa in rassegna alcuni 
degli atti relativi ai fatti di Trieste, e dice 
che lui ed i suoi colleghi che fecero par- 
te della commissione pervennero al con- 
vineimento che a Trieste devono essere 
realmente accaduti dei fatti ‘che possono 
aver reso necessarie misure energiche atte 
a mantenere integra l'autorità dei poteri 
dello Stato. 

Hanno quindi il diritto di parlare 


i relatori della minoranza. 


Ellenbogen deplora che Spincich abbia 
nccentuato proprio in questa occasione 
l'antaconismo fra sloveni ed italiani, la 
qual cosa era tanto meno a posto in quan- 
to che precisamente durante i fatti di 
‘l'rieste si manifestò la più perfetta con- 
cordia fra la popolazione senza distinzione 
di nazionalità e di casta. Ribattendo Ie 
asserzioni del presidente dei ministri, di- 
chiara che fra gli eccessi, l'esistenza dei 
quali non fù menomamente contestata, e 
la proclamazione dello stato eccezionale 
non esiste assolutamente alcuna propor- 
zione. I disordini si sarebbero potuti re- 
primere anche con misure normali. Tanto 
è vero che provvedimenti eccezionali non 
furono nemmeno applicati o se lo furono, 
ciò avvenne solo perchè il Governo ne ap- 
profittò per allontanare alcune persone 
che non godono le sue simpatie ed alle 
queli non si sarebbe potuto muovere in 
altri tempi aleun rimprovero. 

Quelle stesse persone che farono espul- 
se hanno ripetutamente ‘espresso la loro 
ammirazione per quei soldati che seppero 
dar prova di vera pazienza. Il nocciolo 
della questione sta in ciò che si tratta di 
stabilire se era veramente necessario che 
la truppa intervenisse. L'oratore si mera- 
viglia del fatto che il presidente ha nar- 
rato soltanto oggi quell'episodio degl’ in- 
fermieri della Croce Rossa che sarebbe 
ayvenuto il 15 febbraio. Polemizzando con 
Derschatta l'on. Ellenbogen sostiene che 
i disordini avvenuti a Ttieste non giu 
ficano la proclamazione dello stato ecce- 
ionale. A Praga il 30 novembre ed il 
1. dicembre 1994 avvennero disordini ben 
più gravi e pure colà la quiete ritornò 
hza facilate, e senza la sospensione delle 
guarentizie costiluzionali. Siccome ai so- 
cialisti la costituzione è l'educazione po- 
litica del popolo sono essi devono. 
opporsi con tutla l'energia al 
inoco che si fa cone misure eccezi 


odierna, volazione = conelude Tora 
Doe potrù desnmere chi 


Sia por al popolo e ehi contro di esso. 
(Applausi). 
Spineich rinuncia alla parola. 


cor. 40; ogni upazio di 
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la roplica dell'on Hortis. 

Hortis prende la parola per fare le se- 
guenti dichiarazioni ; 

Dichiaro che la esposizione data oggi 
dal presidente dei ministri non ha smen- 
tito nò confutato in alcun modo le mie 
zioni fondate su attestati ‘e deposizioni di te- 
Stimoni oculari degni di fede. Col discorso 
odierno del ministro si è ottenuta una 
cosa sola: che si è fatto ancor più evi- 
dente e stridente il contrasto fra le rela- 
zioni ufficiali e le relazioni nostre, dimo- 
strando anco una volta la opportunità e 
la assoluta necessità della proposta da me 
fatta in seno alla commissione, e da que- 
sta purtroppo respinta, di citare a Vienna 
i testimoni più importanti. o di delegare 
n Urieste una, commissione parlamentare 
d'inchiesta per rilevare i fatti e fermare 
le responsabilità, (Applausi da varii set- 
tori). Soltanto in base & questi rilievi la 
eccelsa Camera sarebbe stata messa in 
grado di formarsi un'idea esatta degli ay- 
venimenti e di pronunziare perciò un giù- 
dizio cosciente e coscienzioso. (Nuove ap- 
provazioni). 

Ul quadio esatto. 

Di fatti, una decisione sulla maggiore 
o minore: giustificazione delle misure ec- 
cezionali e del loro mantenimento non 
può neanche idearsi, e tanto meno rite- 
nersi coscienziosamente presa senza avere 
un quadro esatto, nelle sue linee gene- 
rali e nei più importanti dettagli, dei fatti 
che condussero ‘alla proclamazione dei 
provvedimenti straordinari. To dichiaro che 
questo quadro esatto l'ho bensì io, lo 
hanno anche tutti coloro che si sono oc- 
cupati personalmente della questione, ma 
non l'hanno tutti gli altri deputati che 
eredono di dover prestar fede alle rela- 
zioni e ai rapporti ufficiosi, tante volte 


quello del relatore (approvazioni). 

In quanto riflette singoli fatti nuovi re- 
cati dal presidente dei ministri nel suo 
odierno discorso, devo profondamente de- 
plorare di non poter giudicare così su due 
piedi, senza aver attinto comunicazioni da 
‘Trieste, l'esattezza di queste narrazioni 
messe, fuori all'ultimo momento. 

Devo però siuceramente ed esplicita- 
mente dichiarare che ove anche queste 
muove circostanze fussero vere, non po- 
trebbero in nessun modo toceare la esat- 
tezza di quanto fu da me narrato ieri, e 
tauto meno sarebbero in grado di togliere 
la Camera dalla impossibilità in cui si 
trova, di emettere oggi un giudizio esatto 
e imparziale sul complesso degli avveni- 
menti di Trieste. 


Un telegramma famoso, 


Il presidente dei ministri è sceso di 
nuovo in campo auche col famoso tele 
gramma, dei commercianti al dettaglio per 
dimostrare, contro le mie dichiarazioni di 
ieri, che a ‘I'rieste perdura il terrorismo, 
e chè perciò quei negozianti, come chie- 
sero lo stato d'assedio, così ne chiede- 
rebbero ora il mantenimento. Nulla ha 
giovato che io giù in seno alla Commis- 
sione smentissi nel modo più apodittico 
questa interpretazione data dal Governo 
al telegramma: il signor ministro ripete 
la sua interpretazione, che è smentita 
dalla data e dal testo del famoso dis- 
paccio e insieme dalla circostanza che 
nella stessa seduta i commercianti al det- 
taglio deliberavano di rivolgersi al podestà 
per indurlo a conseguire un accordo fra 
i fuochisti e il Lloyd. Da ciò si capisce 
in che modo intendessero il ritorno alle 
condizioni normali; cessazione, cioè, dello 


dizione non normale, ma anormale. 

Mi meraviglio inoltre di veder oggi il 
sig. presidente dei ministri preoccupato a 
giustificare non tanto la legittimità della 
promulgazione delle misure eccezionali, 
quanto la necessità del loro. manteni- 
mento, 

Pretesi disordini. 

Come, egli corrisponda a questo suo 
desiderio, a quali fatti egli si appoggi, 
potrà giudicare la Camera quando io le 
avrò messo innanzi un esempio, al quale 
ho reagito già in seno alla Commissione. 
Il dott. de Kurber si è richiamato a de- 
gli eccessi che sarebbero avvenuti a Trie- 
ste la sera di lunedì 24 febbraio, e nei 
quali un pittore di stanze sarebbe stato 
ferito a colpi di coltello, e una guardia 
intervenuta sarebbe stata presa a sassate, 
mentre la. folla ribelle avrebbe preteso la 
scarcerazione, degli arrestati. In via di 
fatto debbo constatare che questa è una 
esagerazione delle più ardite, parto di 
fantasia eguale a tanti altri che vennero 
alla luce in questa lamentevole epoca 
dello stato d'assedio a Trieste. 

Di eccessi e di folle non sì può asso- 
Iutamente parlare : Si tratta di uno dei 
più comuni incidenti della piccola cronaca, 
di un ferito trovato giacente sulla strada, 
da due guardie, che non ebbero da far 
altro che trasportarlo, indisturbate, all'O- 
spedale. L'autore del ferimento fu arre- 
stato il giorno appresso senza incidenti, 
Di folla protestante o minacciante, di 
guardie in qualsiasi modo ferite, nessuno a 
‘Trieste ha sentito parlare: non ne sapevano 
nulla neanche ai commissariati di Polizia, 
i cui organi ebbero notizia di questa pri 
tesa rivoluzione, appena dalle relazioni 
dei giornali sul discorso tenuto venerdì 
dal sig. ministro alla commissione. 

Se simili fatti dovessero servire a giu- 
stificare il mantenimento delle misure ec- 
cezionali. lo stato d'assedio e il. giudizio 
statario. dovrebbero pesare su tutto il mon- 
do e per tutto l'anno. 

Verità indiscutibili, 

Tu fine, per non tediare ulteriormente 
la Camera, dichiaro ancora quanto segue: 
Ad onta delle eccezioni opposte ai nostri 
discorsi dal Governo, - in ‘onta agli inne- 
gabili e deplorevolissimi eccessi avvenuti 

e nelle giornate Juttuose, dallo 


al 
svolgimento di quei fatti si ricava una 
verità indiscutibile: che le autorità poli- 
tiche di Vienna e di "rieste sono ass 
lutamonte «inette allo scioglimento delle 
questioni sociali; incapaci a prevenire sag- 
giamente disordini minaccianti, iucapaci 
aneor più a sedarli con un briciolo Gino 
gionovolezza. o di umani atS80 tiarmo 
SSolircurata Nina tale mania di repressione, 
ho un presidente dei ministri dovrebbe 
piuttosto deplorare, che cercar di abbel- 
lite e di esalt 


Signori | Dimenticate per un momento 
di appartenere ed un partito politico; di- 


ripetuti qui dal banco ministeriale e da|}. 


sciopero e non stato d’ assedio che è con- 
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menticate la posizione speciale, sia pure 
favorevole, in cuî vi trovate nella politica 
generale di fronte al Governo attuale: io 
faccio appello non solo al vostro senno 
politico, ma più e particolarmente al yo- 


.|Stro senso d'umanità. Signori! Vi prego 


ancora una volta e prego specialmente i 
deputati liberali, di votare per la mia pro- 
posta che vuole l'immediato toglimento 
delle misure cecezionali, ehe se non fu- 
rono giustificate nella loro promulgazione, 
nulla, assolutamente nulla, consiglia di 
mantenere più oltre in vigore. 

Dopo uns rettifica di futto del deputato 
Zaworska, ha la parola il 

relatore Fuchs. 

Asserisce che gli oratori d' opposizione 
avrebbero avuto cura di richinmare l'at 
tenzione della Camera su circostanze di 
importanza secondaria, evitando le circo- 
stanze prineipali. Non si tratta già di 
stabilive se furono saccheggiate panetterie, 
oppure se una donna fu ferita al petto 
oppure alla schiena, se i segni di lutto 
furono esposti spontaneamente 0 meno, 
ma bensì si deve stabilire se il Governo, 
date le condizioni note, era non solo au- 
torizzato, ma addirittura costretto a pro- 
clamare le misure eccezionali. L'oratora 
sostiene d'aver compilato la sua relazione 
con perfetta oggettività, 1a nascondere 
alla Camera alcuna circostanza (proteste). 
Con riguardo alle offese personali lancia- 
tegli dal dott. Ellenbogen, dice di non 
voler seguirlo su quel terreno, non essendo 
solito a scendere a volgarità. (I socialisti 
protestano vivacemente). 

, L'oratore riassume ancora una volta le 
circostanze che. confermerebbero la legalità 
dell'ordinanza. Rispondendo a Dersehatta. 
dichiara d'aver detto soltanto che In Ca- 
mera non è autorizzata d’intervenire im- 
perativamente nelle misure decretate da 
‘esecutivo, e clie essa ‘può, soltanto wrae- 
comandare al Governo di prendere in 
considerazione, se le misure eccezionali 
potrebbero venir levate. Prega per l'accetta- 
zione delle sue proposte. 

Si procede 


alla votazione. 


Su proposta di Schicker si votano le 
proposte del relatore per divisione dei sìn- 
goli punti. Seitz (socialista) ‘propone la 
votazione nominale: è appoggiata. 

La proposta Ellenbogen di non prender 
a cognizione l'ordinanza dei provvedimenti 
straordinari è respinta con 180 voti con- 
tro 76. Votano a favore i socialisti, gli 
italiani, gli cechi, parecchi pangermanisti 6 
alcuni fra i più giovani tedeschi pro- 
gressisti. 

La prima proposta del relatore di pren- 
dere a notizia l'ordinanza ministeriale è 
quindi accolta. Sono invece respinte, con 
la stessa proporzione di voti della propo 
sta Ellenbogen, anche le proposte presen- 
tate quali voti di minoranza, da Hortis e 
Ellenbogen. La seconda proposta della 
relazione di invitare il Governo a togliere 
le misure eccezionali appena le circostanze 
lo permetteranno, è accolta. Il voto di 
minoranza Spincich è respinto, fra dimo- 
strazioni di universale ilarità. È infine re- 
spinta la risoluzione Ellenbogen di desti- 
tuire il luogotenente conte Goùss. Viene 
accolta invece la risoluzione Wolf di in- 
dennizzare l'impiegato postale ferito. 

Dopo di che 

l'argomento è esaurito. 


Si riprende la discussione del bilancio 
degli interni al capitolo; costruzioni di 
strade e d'acque“, relatore Lemich. Par- 
lano Kaftan e Haneis, e la discussione è 


stri delle ferrovie e della difesa 
del paese rispondono a varie interpellanze. 
Quindi la seduta è chiusa. : 
Prossima seduta venerdì alle 3. pom. 
Il voto degli czechi. 

VIENNA 7 (N). Tutti i deputati ezechî 
presenti alla seduta votarono contro le ri- 
soluzioni del relatore e a favore delle 
proposte. Hortis ed Ellenbogen. Il-voto 
degli czechi sta in relazione ad una parte 
del discorso pronunziato ieri dal. dottor 
Hortis e che non ho potuto comunicarvi 
a tempo la notte scorsa. 

L'on. Hortis ricordò, cioè, fra altro, 
anche le parole pronunziatenl Parlgiueuto 
da un deputato ezeco nel 1893, dopo la 
proclamazione dello stato d'assedio a 
Praga. Quell’oratore, invocando l'appoggio 
di tutti i partiti contro le relative ordi- 
nanze, aveva detto: ,Sé giorno verrà che 
non contro di noi, ma contro altri popoli 
si commetta simile attentato alle libertà, 
io prometto solennemente che i rappre- 
sentanti del popolo boemo non voteranno 
mui per la soppressione dei diritti po- 
polari*. 

Di fronte a questa citazione, con la 
quale il dott. Hortis li eccitava a mante- 
nere una promessa, i deputati ezechi non 
poterono far a meno di associare i loro 
voti a quelli contrarî allo stato d'assedio, 

Cosa friulane. 

VIENNA, 7 (N): Al principio della 
odierna seduta della Camera del deputati, 
Lenassi rivolse una interrogazione al pre- 
sidente chiedendogli di interporre î suoî 
buoni uffier presso il presidente dei mini- 
stri quale reggente degli interni, affinehò 
risponda al più presto alla interpellanza 
presentata dall’ on. Lenassi stesso contro 
il ritardo della Luogotenenza di ‘’riesta 
per decidere sugli infondati reclami contro 
le ultime elezioni comunali di Cormons 
riescite favorevoli al partito liberale. 

Il presidente dichiarò. che comunicherà 
la interrogazione al presidente dei mi- 
nistri. 

Antonelli presentò poi varie petizioni 
di Comuni friulani chiedenti lavori di argi- 
nutura e di regolazione di fiumi e tor- 
renti nel Friuli. 


UN YERGORAZ ISTRIANO. 


Le glorie di un'amminisirazione eroata. 
TI deputato Polesini ha presentato oggi 
alla Camera dei deputati un'interpellanza 
al ministro dell'interno sulle îrregolayità; 
nell'amministraziòeme pian] 
Dagro del QAR Ta pui 
interpellanza 5pune 
scioglimento di quella rari? 
munale, avvenuta nel 185%, 
comunali, in grazia d'una v 
zione condotta da quel ol 
l’amministrazione del (am: 
presentanza ad im 
quella disciolta, con & 
destà Augusto Jankog 


177 at 
sto 0 delie) 
e nianza (100° 
lo olezioni.@ 
ima agita» £ 
(desse) 


IL PICCOLO, pag. II, 8 Marzo 1902, N. 1361 


‘gonfermato nella carica anche nei primi 
giorni del luglio 1900, 

Il Jenko fa sino a poco fa deputato 
alla Dieta dell'Istria, e nel rinunziare alla 
sun candidatura, la Società politica slovena 
lo chiamò benemerito del Comune e della 
causa slava nell'Istri; 


UN PODESTÀ DITTATORE 


Ebbene: Fatta eseguire appunto nel 
luglio 1900 una revisione d'ufficio da parte 
della Giunta provinciale perchè il Comune 
aveva depositato i susi civanzi da molto 
tempo presso un consorzio non offrente 
alonna garanzia, furono constatate parec- 
chie irregolarità tra le altre la presenza 
nelle onsse comunali di civanzi maggiori 
di quelli risultanti daî giornali di cassa, 
ciò che dimostrava come il podestà avesse 
qonfiso i denari del Comune con quelli 
di altri fondi non meno precisabili, senza 
sapere dar ragione della differenza. 

Si constatò inoltre che, contrariamente 
al regolamento comunale che presorive di 
tenere una seduta della rappresentanza 
almono per ogni trimestre, la rappresen 
tanza atessa era stata convocata solo tre 
volte nel:1896, una!sola volta nel 1897, due 
volte nel 1898, una nel 1899 e una sola 
votla fino al luglio 1900, ciò che prova lo 
apîrito dittatorio cui s'inspira il podestà 
Jenko, che convocò la rappresentanza una 
volta soln ancora in tutto l'anno 1901 e 
ciò ‘in seguito a ripetuti inviti della 
giunta provinciale, e non la convocò mai 
finora nell'anno corrente. 


SGOVERNO FINANZIARIO. 

Bi constutò inoltre che i conti consuntivi 
@ preventivi comunali non vengono î 
compilati a tempo, cagionindo all’ui 
delle imposte gravissimi imburazzi por la 
riscossione delle addizionali comunali che 
ascendono in quel comune ad altezze îna- 
udite: sino al 200 p. 0. La ritardata ri- 
acossione del svlo dazio consumo, che è 
conseguenza della ritardata. compilazione 
dei preventivi, cagionò al comune di Ca- 
stelnurvo dal 1896 al 1900.un danno com. 
plessivo di cor. 90; 

Fu constato ancora che il podestà Jenko 
pagò dalla Cassa comunale un importo di 
denaro per spese di viaggio e diario agli 
elettori eletti nelle elezioni -generali nel 
1897, servendosi così del pubblico peculio 
ver manovre politiche. 

La Giunta provinciale chiamò 

ALL' ORDINE 
la podesteria di Castelnuovo incaricando 
il podestà Jenko. di dure comunicazione 
del decreto giuntala alla rappresentanza e 
di provocarne un conchiuso so intenda di 
chiamar responsabile il podestà dei danni 
arrscati al comune nei dazii e coll'impio; 
go abusivo di denari comunali a scopi 
fifeciti, Il podestà Jenko non si died per 
inteso, per cui la Giunta provinciale dopo 
ripetuto infruttuose sollecitazioni, in vista 
cha tanto Ja deputazione quanto la rappre- 
sentanza comupale davano a divedere di 
essero d’ accordo col podestà, era venuta 
nel gennaio 1901 alla determinazione di 
proporre alla Luogotenenza lo scioglimento 
del Consiglio comunale. 

La Luogo 

ritenendo inopportuno lo scioglimento, sug. 
gerì l’applicuzione dei mezzi cvercitivi pre 
visti dal regolamento comunale per indurre 

impegnaro i propri doveri 

iunta provinciale commitò 

fatti e poi inflisse al podestà una multa 

il'ordine, senza alcun risultato però, poichè 
îl siguor Jenko continua nel (suo sistema 
autocratico e l' amministrazione. comunale 
wn di malo in poggio, Difatti i preventivi 
per il 1901 vennero assoggettati alla ap- 
provanione della rappresentanza comunalo 
Appena nel maggio, sicchè non assendozi 
potute attivare e riscuotere le nidizion 
al' dazio consimo che nppenn' nel: giugno 
Inoltrato, auel Comune subì una nuova] 
perdita di oltre 2000 corone. Quest' anno | 
si ripete In madesima. irregolarità, porghè 
îl podestà di Castelnuovo, ad opta di roi- 
lerute sollecitazioni della. Giunta provin- 
ciulo, non si è sognato di onmpilare ancora 
i conti di previsione per l'anno 1902, co 
me non vennero compilati i consuntivi 
degli anni 19006 1901. 

Îl podestà Janko, misconoscendo 
L'AUTORITÀ DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
non risponde nemmeno ni deoreti di lei, 
spocialmente so riguardano l' amministra: 
ziono comunale e la contabilità scolastica 
locale, riguardo i fondi della quale si ti. 
liuta persino di dare le spiegazioni chi 
stegli sui oriteri cho gli setvirono di guida 
nel procedore nl p ulto fro-| 
zionamento del fovdi medesimi. ‘Nell’ ulti 
ma seduta della Rappresontanza comunale 
in cui dopo molte tergivereazioni ovetto 
comunicati alla Rappreseotarza il deoreto 
giuntato, ‘il podestà si rise x commentario 
i modo proprio, initessendo alofti'a sè atecso 
el attoggiandosi a vittima della Giunta, 
all'indirizzo della quale la rappresenta 
non faceva cho esprimero voci di biatimo, 
beffeggiandola io ogni modo, Al deleg 
giuntale che assisteva alla seduta e,volevia 
prendare la parola por protuatara contro 
gratuito offese lanciate da un rappreién- 
tante all'indirizzo dolls Giuuta, è stato in» 
terdetto di parlare per cui egli dovuto 
allontanarei, 

Da ruppresentanza non 
il podestà dall'obbligo di r 
inune il danno, di cor. 9035 da 
esto, ma autorizzò Îl podestà n paga 
agli elettori eletti delle, olezioni politiche 
del 1897 un importo.a titolo di sussidio e 
rimunerazione ovo ln Gionta provinciale 
volesse insistere per la rilusione degli im 
porti antecedentemente loro pagati dal 
podestò. 

Dopo questa esposizione di fatti 

L'INTERPELLANTE CHIBDE 

so Îl ministro dell'interno sia a conoscenza 

dello gravi irregolarità riscontrate nella 

ammivistrazione comunale di Castelnuovo 
del Carso senza cho alla Giunta provin- 

ciale, quale autorità cui a sonsi del $ 86 

del regolamento comunale. apetta la sor- 

veglianza sui comuni, sîa riuscito di porvi 

tIpuro, ion tanto per l’aperta ribelliona di 

quel podestà Jenko 6 dolla passività di 

quella Rappresentanza comunale, quanto 

per il rifiuto opposto dalla Luogotenenza 

di Trieste alla proposta della Giunta pro- 

vinciale di procedere: allo scioglimento 

della rappresentanza stessa e alla vomina 
Interinale di una Giunta amministrativa o 
di un commissario. L'interpellante chiede 
perciò se il minlatro sia disposto ad ordi- 


Rolo prosciolse 
entoire al Co 
lui are 


FORTUNATO DU BOISBOBEY 


Te 


PORTA CETUSA 


Propristà rieurvata. Niproduzione vietata, 


— Potrà pentirsene, — mormorò la gio: 
vane, — To partirò domani con mio cu- 
gino... che sarà mio marito tra un meno, 

— Braval — esolamò il buon dottore. 
— Va lutto bone ciò che finisce bene, 

JIn 

Il genoa giorno è venuto, E' veramente 
un gran giorno per uva cittaduzza di ter- 
zo ordine como Saint Brjeuc, dove le di- 
itrazioni sono mare | L'apòrtura della As- 

stro un avvenimento 


nare alla Luogotenenza di voler fungere 
il proprio munere secondo criterî meno 
rinllatorali e più rispondenti alle tassative 
disposizioni della legge a difesa degli in- 
teressi morali e materiali del comune di 
Castelnuovo, gravemente compromessi dal 
podestà Jenko e dalla Rappresentanza co- 
munale. 


L'INGHILTERRA ACCONSENTE 
a trattare la pace? 


LONDRA-7 (N). Da fonte autorevole 
si assicura che le voci che circolano at- 
tualmente su trattative di pace fra I Iu- 
ghilterra ed i boeri, hanno un fondamento 
di verità. 

L'Inghilterra avrebbe dichiarato che 
acconsente a trattare la pace, ma soltanto 
con i comandanti dei boeri combattenti, 
qualora avanzassero proposte formali. 

D appunto sulle possibili trattativa di 
pace verterebbero le conferenze che ì co- 
mandanti hoeri hanno attualmente con 
Steijn, presidente dell’ Orange. 

Lord Kitchener, a sua volta, avrebbe 
istruzioni di accettare l'offerta di aprire 
negoziati di pace sulle proposte che i co- 
mandanti boeri potessero avanzargli. 

l'utte queste notizie non devono però 
far giudicare la. situazione troppo ottimi- 
sticamente. 


PARIGI 7 (N). Il corrispondente. lon- 
dinese del Mazin annuncia con riserva 
correre noi circoli ministeriali la voce che 
al governo inglese sono pervenute delle 
proposte, con le quali esso è invitato. ad 
avviare trattative di pace, Queste. propo- 
sto, che sarebbero state avanzate dai co- 
mandanti dei boeri ancora. combattenti, 
verranno esaminate in una conferenza con- 
fidenziale, alla quale prenderanno parte 
tutti i ministri. 


Kruitzinger graziato. 
LONDRA 7 (N). Il generale Boero 


per il suo cor 
tà, per il pirito 
nelle mani degli i 
iso presso Hanovor Road miontro 
ll'Orango nella Colonia del Ci 
ttura costituì uno degli episodi più dramma- 
ici della campagna, Iruitzinger era accompa- 
to da cento nomini quando si slanciò attra- 
a dello Blockhoù egli era riu- 
È ferito, a Si in mezzo al 
fuoco dei i 
tm boo 
indieti 
cadde ‘@ rin 
Kvuitz! 
Olivieri, fig 


rerlo.. Ferito un'altra volta, 
li pure prigioniero. È 
giovane e. fidanzato n miss 

indel comandante Olivieri, Nd, 78) 


La stampa amoricana 
indig: contro Roosevelt. 
LONDRA 7 (N). Si tel fa da Nuo- 
va York: I giornali mmericani  commen- 
tano il rifiuto dato mi delegati boeri dal 
pr ente Roosevelt, e rilevano che tale 
ripulsa non corrisponde ni sentimenti del 
ialmente: la stampa 


popolo americano. Spe 
N ie per i ‘suoi 


di Nuova York si disti 


LONDRA 
Brod ministro della gue 
dendo ad una interrogazione 
dell''esereito dichiara che le re 
razioni nell'Africa meridionale e 
stanza che 
i molt 
muza che il credito provis 
nere le forze attuali. nell 
nale anicora per otto o nove , potrà 
essere sensibilmente ridotto. Ristabilita. la 
busterà mantonere laggiù 
000 vomini di trappe inglesi, 
e da truppe indigene e dalla po- 


ul bilancio 
centi ope- 
L circo- 


mante 
meridio- 


Liesgi eccezionali per l°Irlanda ? 
LONDRA 7 (N). All'odierno Consiglio 
dei ministri assisterà il lord Inogotenente 
dell'Irlanda. Si erede che ‘egli chiederà 


che si rimettano in ore in Tr 


\loggi eccezionali del 


| LA QUESTIO ROVI 
ROMA 7 (N). Lu Commissione dei 
i rappresentanti del Governo 
n circa l'organico degli ope- 
rai delle officine, I eri consentirono 
1 fissaro Ja retroaltività al 1 
1900; è rappresentanti delGo 
sostungono (che la 16 ività debba co- 
minciarve nel 1901. Questo quistione fu 
disenssa dal Oonsiglio di ministri tenutosi 
di dar 
i di 


inione 


I n 
forrovieri e i 
ateordar 


1 


mandato n Zanardelli 
vdiesi. Intanto 
i Lavorî il ministro 
il'ragioniore-capo Melani e i 
ispettorato, per esaminnce geli 
importerebbero le 


capi 
onori 
conces- 
sioni necori 
1 ferrovien si riunirono a Montecitorio 
insieme a Nofti, Federici o Turati in at- 
le deliberazioni del Oonsiglio dei 
tI, 
ROMA, 7 (N). Il Consiglio dei mini 
stri stasera discussa oneri finanziar 
provenienti dai nuovi organici. dei frro- 
ieri. Si attendono alenni dati chiesti alla 
cietà ndriatica a Wiren 
mandò ogni decisiona a domattina Nie- 
colini pregò la Commissione dei ferrovieri 
di tornare al ministero per domattina ad 
ore 


| mi 


30.0 ANNIVERS 
della morte di Mazzini 


ROMA © (N). Lunedì ser 
Uossa, si commemor il 
sario della morte Gio 


TE 


di 


olio ispira l’accueato, nemmeno! il lato ro- 
maozesco che già travedono gli appussio- 
nati di drammi giudiziari. 

Tatto il dipartimento si appassiona pro 
o contro Valorguen, e î giorn arigini 
lianno mandato: dei redattoti per segui 
\î dibsttimenti. 

Le votabilità del paese, da otto giorni 
ai disputano i posti nella” sala d'udibuzn, 
o gli alberghi rigurgitano di st 
descati dalla speranza di nvere un posto 
privilegiato. 

11 prosidente, consigliere alla Corta di 
Retnes, von sa come fare, 0 si dispera 
pae non poter contentaro tutt 

Eppure Ssiot-Brieuo possiedo un bellis 


le 


Mi albergatori 


o n È 

odi giudienno uma dozzina 
lebre 
bliy ni evolgerb®tiavanti di giurati. della 


Mi malfittori ei)gtri. E' una enusa 
Conta del Need, 
“=iaty] vr 


È Il tolstero che ra 
elitto, uè lu siwpi 


nò l'Intorensa cha desta 
anta alla classe elo- 


simo pala: di giustizia, costrutto una 


natina. d'anni fa da un architetto intel 
atta alanabiano, ornoopito Let bene, 
doll'udienza è ampia. 0 enti na 
tiposta nell'interno, IL Hi dh Mo onto ene 
questo pi posto in me:zo n ting 
pinaza fiorita silla nualo convergono delle 
bolla passeggiata alberate, domî non 
vallo che sembra sin appositi t 
I rioronro gii cochi. La: località 


plona con 


e 
unda e 
î 


Di Bro=| 


Parlerà un deputato repubblicano. Alla 
mattina le Società repubblicane si reche- 
ranno a deporre corone sul busto di Maz- 
zini in Campidoglio. 


Parlamento francese. 


Il trattato anglo-giapponese. - La confe- 
renza di Bruxelles. - | premi alla marina 
mercantile. 


PARIGI 7 (N). Camera. Guibert  pre- 
senta un' interpellanza, sul trattato d’al- 
leanza anglo-giapponese. 

Deleassé, ministro degli esteri, dichiara 
che il trattato non può mutare l'indirizzo 
della politica della Francia nell’ Estremo 
Oriente, la quale tende, come il nuovo 
trattato, a tutelare l’ integrità della. Cina. 
Il Governo è del resto deciso ‘a tutelare 
con energia gli interessi della Francia 
nell'Asia orientale. (Applausi). 

La Camera, con 339 voti contro 190, 
delibera che la interpellanza Guibert segua 
il suo turno dopo tutte le altre interpel- 
lanze. 

Caillaux, ministro delle finanze, rispon- 
dendo ad analoga interpellanza di Ribot, 
dietiara che col deliberato, della confe- 
renza zuecheraria internazionale di Bru- 
xelles sono aboliti tutti i premi sugli zue- 
cheri. (Applausi). Afferma che da Inngo 
tempo non si era compiuta an'opera tanto 
benefica per gli interessi generali. (Ap- 
plansi). Aggiunge che tutti gli atti rela- 
tivi alla conferenza di Bruxelles verranno 
puliblicati. 

PARIGI 7 (N). Senato. Viene esau- 
rita, dopo lunga diseussione, la prima let- 
tura del disegno di legge relativo ai pre- 
mi per In marina mercantile, introducen- 
doviî parecehie modificazioni, per cui la 
legge doyrà tornare alla Camera, 


ENRICO DI PRUSSIA IN AMERICA, 


BOSTON-7 (N). Al banchetto offerto 
in onore del principe Enrico di Prussia, 
il segretario di Stato perla marina, Long, 
rilevò la grande popolarità sequistatasi dal 
principe durante il suo soggiorno negli 
Stati Uniti, affermando che la visita del 
prineipe ha cementato il riayvicinamento 
fra la Germania e gli Stoti Uniti, così 
fecondo di bene per il progresso della ci- 

zazione moderna. 

Il discorso terminò con un brindisi al- 
l'ospite illustre. 

Ji principe Enrico lasciò Boston alle 2 
antimeridiane. 


Il principe Enrico stanco. di parlare. 


BERLINO 7 (N). La Berliner Mor- 
gen Post pubbliea un dispaccio da Mil- 
waukee annuneiante che l'interruzione delle 
festività e delle. visite fu determinata dalla 
grande stanchezza del principe Pnrico. Il 
principe sarebbe esausto, specialmente in 
seguito ai molti e lunghi discorsi: pro- 
nuniciati. 

Il programma stabilito verrà però ad 
ogni modo effettuato. A. Oleveland il prin- 
cipe dovette rinunciare al suo desiderio 
di parlare alla folla, avendo la gola trop- 
po i tt, 

Per il suîfragio universale nel Belgio. 

Disordini, 

BRUXELLES 7 (N). Sui disordini av- 
venuti ieri, sì hanno i seguenti partico- 
lari, Dopo chiuso il comizio sociali 
ciren 500 studenti socialisti si recarono 
davanti ad un teatro, in cui studenti cat- 
tolici davano una rappresentazione. La po- 
lizia volle disperdere i dimostranti faeendo 
uso dell'arma bianca. Hssendo stata ri- 
buttata dalla folla, la polizia: chiumò in 
aiuto la gendarmeria. Due persone rima- 
sero ferite gravemente; si praticarono 20) 
arresti. La folla frantumò un carrozzone 
del tram, sul quale si trasportavano dei 
prigionieri. 


IL TENTATO GOLPO DI MANO IN SERBIA. 


BELGRADO. 7 (N). Senato. Il -sena- 
tore Joyanovie, del distretto di Sabae, 
arime il suo rinereseimento, perchè, in 
casione del colpo di mano lentato dal- 
l'Alavantie, le autorità di Sabae non si 
trovavano al loro posto. 

Il presidente dei ministri ‘rileva che. il 
rapporto del prefetto di Sabac, su quel 
fatto, gli fn rimesso gi mercoledì mat- 
tina alle. 6.30. 

BELGRADO 7 (N). Sul colpo di mano 
teutato dall'Alavantie si hanno i seguenti 


ualmente si lrornuo agli arresti, ab- 
ndonò Mitrovizza martedì 4 corr. alle 9 
di sera. L'imbarcazione, con la quale a 
traversò il fiume, approdò al posto di 
denominato; Cerratija, dove Alu- 
cho durante la traversata aveva 
to l'uniforme di generale serbo, si 
itò alla guardia di confine come tale, 
invita ivlo. Tale pr 
è lo stesso invito furono ripetuti in. tutti 
i posti di confine. Dovungue le guar 
di confine ubbidirono all'ingiunzione è 
posto mella barca. SI gruppo così 
da Sabee. Kra guardie 
e pompieri, erano un'ottantina, 
Sabae l'Alvantie entrò col suo se- 
guito alla prefettura, dove si trova anclie 
la caserma di gendarmer 
L'unifor ita dall'Alayantie fu con- 
istero, dell'interno. N con- 
fezionata da una sartoria di Semlino, se- 
condo le pri ioni, però senza i distin- 
livi agli spall ‘Alevantic teneya inol- 
tre un'unitorme di colonnello serbo della 
guardia. 
- BELGRADO 7 (N). I quattro com- 
pagni dell'Alavautie, che sono ora in.car- 
re, negano di e conosciuto gli scopi 
dell'Alavantie. Raccontano elie si trova 
vano, in, un'oste quando si aryicinò 


cont 
vantie, 
iudo: 


c 


azione severa dell'adilizio ; si ore- 
dlerablie volentieri olie non vi. si deyonu 
vindicare che processi allegri. LA è pre- 
cisamente il contrario, poichè questa parte 
della Bretagna è fertile di neri delitti, 

Il rosto della città è di un aspetto più 
tetro. Intte le guerra vi hanno lasciato Ja 
loro impronta: guerre contro gl’ inglesi, 

uti religiose, guerre civili. Oliviero 

n vi suotenne un assedio nell 

orti la p 39, Ma Seiut- 

erà sposialmente una ciltà epi 
pale; lo si vede bene dal numero delle 
chisse, delle cappella 6 dei conventi che 
occupino ancora prèsso a poco la metà 
della sua superticie, 

Del resto, i buoni nlberghi non vi man» 
‘cato. 


Vivina di Bourbriao, Oliviero d'Erg 

suil dottora Avaugoue avevano preso al- 

logo il quello (cha di proferanza 

pasto ceuttalio i famigio 
Vivina e Oliviero vi pi trovavar 

da alouni giorni: il dottore tratt 

| Digan "dall''eserciato della eua 


aleb 


tazione | 


| 


è 
Fa? 


Ultimo quarto. — Li 


loro l’Alavantic, invitandoli a portarlo con 
la loro barca all'altra sponda, a Sabac. 
(Due degli arrestati sono pescatori. 
N. d. R.) 
Durante la traversata del fiume l'Ala- 
vantie, minacciandoli con la rivoltella in 
pugno, li costrinse a seguirlo. 


Il bilancio germanico. 
BERLINO, 7 (N). La Dieta dell Im- 
peco esaurì dopo una discussione ordina- 
tissima e senza incidenti, la seconda let- 
tura del bilancio. Domani se ne farà la 
terza lettura. 


Studenti italiani processati. 


INNSBRUCK, 7 (N). Oggi furono ri- 
presi i processi contro gli studenti italiani 
che parteciparono alle note dimo: ioni 
del novembre. Oggi furono esaminati sette 
accusati. Gli studenti processandi di Inn- 
sbrucl, Graz e Vienna sono una ventina, 
tutti accusati del crimine di pubblica vio- 
lenza. 


All'Esposizione Italiana a Pietroburgo. 
PIETROBURGO 7 (N). Lo czar, la 


ezarina, la ezarina madre, e il granduca 
ereditario visitarono. l'Esposizione italiana 
di pittura, scultura ed arti ‘applicate alla 
industria. Furono ricevuti dalla grandu- 
cliessa Maria Paulowna, patrona dell'E- 
sposizione, dall'ambasciatore e dall'amba- 
sciatrice d'Italia, da tutto il personale del- 
l'ambasciata, e dai membri del Comitato 
organizzatore, Durante ln visita, lo. ezar 
ha acquistàto nin quadro del Bazz di 
Roma, rappresentante la colonna Prajana, 
eun quadro del Nono, di Venezia, intitolato 
sPreghiura della sera*: la czarina madre 
ha acquistato un qualro di Selvatieo, di 
Venezia, rappresentante un canale di Ve- 
nezia, un acquerello di Resler, di Roma, 
intitolato Bosco snero“; la ezarina ha 
acquistato un quadro di Vighi, intitolato 
sNotturno“; Ja granduchessa Maria Pan- 
lowna ha nequistato un quadro di Galeata, 
di Nepoli, rappresentante i dintorni di A- 
tene. Nella sezione d'arti applicate alla 
industria. la czarina madre ha acquistato 
un piceolo busto in marmo intitolato ,,Mi- 
gnon“, della casa Trilli di Mirenze, e al- 
cuni candelieri di ceramien. Altri oggetti 
nequistarono le eranduchesse Xenia, Ale- 
xendrowna e Maria Paulowna. 
soci 
Alla ricerca di Andrée. 

LONDRA 7 (N). Un giornale pubblica 
il seguente dispaccio da Nuova York: E° 
ritornata a Winnipeg la spedizione inviata 
due anni fa alla ricerca, di Andrée, che, 
come è noto, voleva raggiungere. il polo 
in pallone. La spedizione confermerebbe 
la voce che Andrée ed i suoî due com- 
pagni, costretti ad abbandonare il pallone, 
furono uccisi dagli eschimesi. La spedi- 
zione rinvenne numerosi oggetti apparte: 
nenti ad Andrée. Avrebbe poi trovato 
tre cadaveri di uomini sotto un caunotto 
che giaceva vicino ai resti di un pallone. 

LONDRA " (Reuter). Si telegrafa da 
Winnip La notizia dell nio d 
drée @ dei suoi compagni sarebbe unu in- 
venzione originata da una filsa notizi 
lanciata due anni fa, Anche gli impiegati 
della Società della baia di Hudson, dichia: 
rano tale notizia falsa. 


Un' inchiesta sulla Calabria, 


ROMA, 7 (N). Dopo aver conferito eon 
Zanardelli e Giolitti, è partito per Reggio 
Calabria. l'ispettore generale De Nava, 
incaricato di compiere. un'inchiesta nelle 
condizioni politiche ed amministrative della 
regione calabrese. 


Il fermento ‘in Macedonia, 


COLONIA, 7 (N). Un dispaccio da Co- 
stantinopoli alla , KoInische Zeitung* con- 
ferma che una Società segreta spiega in 
Macedonia un attività straordinaria. Re- 
centemente sarebbero avvenuti frequenti 

ontri fra truppe turche e bande mace- 
doni armute. Numerosi cristiani sarebbero 
stati massacrati; le autorità turehe avreb- 
bero sequestrato grandi quantità di armi 
‘e munizioni. 

La truppa ricevette l'ordine di proteg- 
gere le linee ferroviarie. 


I cavalieri del Lavoro, 

ROMA 7 (N). Il re finmò il decreto 
che nomina i seguenti cavalieri nell’orc 
del Lavoro: Vincenzo Boero, torinese, ope- 
raio, proprietario. d'una fabbrica di bian- 
cheria ove funzionano le macchine. da lui 
inventate; Emilio Mele, napol 
fino al 1875, poi proprietario di grandio: 
mogazzini di televie; Pietro Milesi, geno- 
vese, figlio, di facchini e quindi garzone 
ed ora armatore; Anselmo, Uldrini, legna- 
nese, operaio nell' officina Posi fi al 
1874 ora capo modellista; Anselmo. S 
dattiére, palermitano, già ope: 
ora industriale, Autonio "l'osi, livorn 
operaio. del cantiere Orlando, ora pen- 
sionato, 


Contro l'alta epizootica. 
BERLINO 7 (N). Nell'odiernn sedula 
della Commissione al bilancio, Kirehuer, 
consigliere al Ministero, dell'istruzione, co- 
inunicò ln scoperta di un mezzo sicuro 
per immunizzare il bastiama contro. 1 
Gpizootica e la zoppina aftosa. Dich: 
essere oramai fondata la speraoza di po- 
ter disporre d'un preparato chie renderà 
possibilo ad ogni singolo, allevatore di bo. 
stiame d'immunizzarlo. con spesa 
vamente lieve. Aggiuns le il professore 
Loeffler, da Greifrald, il quale dirige gli 
esperimenti d'immunizzazione, ha esami- 
nato il metodo scoperto da 
lo trovò. pericoloso ed inefti 


ne, non vi si trovava che dalla sera in- 
nanzi. 
Nè gli uvì nè gli altri uvevano riveduto 
Alano ili ‘l'rigavoù e non avevano notizie 
dolla signora di Bourgal. 

Vivina pensava che la soreila uon sì 
presenterebbe, e, siccome si crede volen 
lieri ciò che gi desidera, ssi lusingava che 
questa gorella  colpovole avesse preso la 

di vivere all’ostero, uendo il 
lo aveva tinto alla fine 


Biero, edifivato adesso sul valore mo- 
di Alnno di Lrigavat, num desiderava 
vedere questo faleo amico, ma non a- 
vavia rinuvziato a dirgli ciò che pensnva 
so ta trovasse muî faccia a faccia con lui, 
Jlldottore, meno iuterassato nolla causa 
9 pil filosofo dei due fidanzati, si limitava 
fre voti per l'accusalo, Lars 
Si vb’ assoluzione, e si domaudaya se, 
utoresse di Cnlorguen,, doveva.d 
ta olie la vedova del generale andas 


È) 


SIL] 


DE anali ni inza,, poîchè enpeva 
RIO fici MA 


ra 


il ‘gole ore 6.34 tramonti ore 5 


— Oggi: 


Morte dell’ esploratore Casati. 

ROMA, 7 (N). La Società geografica 
ha ricevuto la dolorosa notizia della. morte 
del capitano Gaetano Casati, noto esplo- 
ratore africano. 

Senato italiano. ROMA, 7 (N). Il 
Senato è convocato per l' 11 corr. anzi- 
chè per il 10 come era stato annunziato. 

ROMA, 7 (N). Il senatore Vitelleschi 
presentò una interpellanza sulla politica 
interna del ministero. 

Guglielmo il in Russia. BERLI- 
NO 7 (N). E' imminente la restituzione 
da parte dell'imperatore Guglielmo della 

ita inttagli dallo ezar a Danzica, 

Lasoppressione della ,Mossija“. 
PIETROBURO Il Messaggero 
del Governo annuncia che in una confe- 
renza dei ministri dell'interno, della i 
stizia e dell'i del 
superiore del 
febbraio (sti 
biro definitiy 
giornale Rossija. 

L'anniversario del regno di 
Serbia. BELGRADO 7 (1 Il vente- 
simo compleanno della proclamazione del 
regno di Serbia fu festeggiato con grande 
solennità. Dopo ‘un ufficio divino 
cattedrale, ‘al quale assistette anche Ja 


coppia reale, ci fu al konak un grande] 


ricevimento, 

La salute della duche 
Genova. TORINO 7 (N). Visto lo stato 
sodilisfacentissimo della 
betta, i medici sospesero stasera il bollet- 
tino. 

Kérber a Budap 
TN). I pr 


dente 
Kòrher, 


BUDAPEST 


st 
i ministri, dott. 


: 


in- | Intt 
250 


tori d' Italia, Fransi vin- Un- 
gheria. 
Gli str 
imposte, SOIANGAI 
legrafa da Kobe (Giappone) : 

In un'adunanza di sodditi esteri ap- 
partenenti a tutte le nazioni, si decise di 
rifiutare il pagamento delle nuoye impo- 
ste, recentemente introdotte, le quali 
stanno in contraddizione con i trattati in- 
ternazionali, e di attendere fino a tauto 
che la questione verrà regolata in via di- 
plomatica. 

Par | brogli nel distretto mili 
tare di Mapolîi. BERNA (N). Il 
Tribunale e, ad unanim ha ne- 
cordata l'estradizione di Luciani e Cola- 
neri, rei dei brogli nel distretto mì 
di Napoli. 

Sclopero prorogato. ALAIS(Fri 
ia) 7 (N). Il congresso 
natori decise con 105 voti contro 
prorogare il principio dello s 
nerale, 


7 (Reuter). Si te- 


U 
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Gronaca PER FereGrRAFO 

il rinvenimento del ca 

d'una bambina rey 

THORINO 7 (N). Stasora, la fu 
commossa dalla scoperta del cadavero 
della bambina di sei anni Veronica Zu 
tata dita il 12 i 
esercenti un colà in piu 
daverino fu rinveunto dentro 
collocato neî corridoi delle 
vicino palazzo di via Consolata 
un giovane falegname addetto alla 
il quale senti un odore nausenbondo. 

Datone 1 avviso, accorsero guardie, le 
autorità e i genitori della bambina. 1l 
padre discese nelle cantine per ricono- 
sere la ereaturina; alla madre maneò il 
coraggio di vedere il cadaverino, che gia- 
ceva ‘rattrappito nel cassone coì vestitini 
sulla fuccia. Le manine mostrano traccie 
di 


città 


nu 


iano veri 
ggiata, L 


rileverà domani se 
sia stata oltr 
luogo del t 


i sospet 
folla s 
mento. 
La polizia e l'autorità giudiziaria inda- 
gano febbrilmente. 
Un sordomuta 
GRAZ 7 (N). AE 
domuto I. Pipus 
ma ed tun fami: 
alle grida della don 
sassino potè salvarsi 
del: forsenato, 
Compiuto 1 inio, il sordomuto spo- 
gliò i.due cadnveri e seppolli lo della 
madre nell Jatamnio, e quello del' far 
in emtina, sotto un muechio di pa 
Il delitto sarebbe stato determinato. di 
l'opposizione. che ln madr Ila 
cevno all'amore che il sordomuto nu- 


il 


atricid 


ROVER 

bunale Gi pito da alie- 
nazione monta ad una trave 
del tetto della sua abitazione. 
Le denunce contro la spiritisis 

Rotne 

BERLINO: 7 (N). L' istrattoria con 
il medio spiritico Anna Rothe 
mendo proporzioni sempre pi 
nora hanno sporto denuneia già 1 I 
sone che furono gabbate dal medinm. Le 
denunee continuano a fioceare. L'uso ab- 


ha un parente, il quale esercita pr 
Schemnitz la fioricoltura. 

Sì racconta che all'atto dell’ arresto la 
Rothe si dibattò in modo che quattro uo-| 
mini riuscirono a mala pena 4 
ferma. 

Assassinio misterioso. 

BERLINO 7 (N). Sotto il ghiaccio di 
un piccolo stagno, nel sobborgo di fem- 
pelliof, fu rinvenuto il cadavere. di un 
uomo con gravi ferite di taglio. L'uceiso, 
identiticito più tardi, è un servitore fran- 

se di nome Luigi Gaudio, d'anni 
che era al servizio d'una ricea vedoy 

9, mancava da tre giorni da:casa. L'i 
sassinio è avvollo nel più profondo. mi- 


Sorgenti nafta In Hamme. 
LEOPOLI 7 (N). Lo Slowo Pol: 
ha da Boryslew, che la notti è 
‘o ua grande dio nei i di 
nafta dell ditta Mecinski e Ga de- 
vastaudo le ua sorgenti più ricche, La 
nafia che zampilla dal sublo, atconden- 
dosi appena giungo allo superficie, forma 
una colonna di fuoco alta più di trenta 
metri. 
Non si hanno a deplorare 
mano, 
La Sava 
ZAGABRIA 7 (N). 
pata, inondando parecchi 
gnile croula e slavona. 


Dalla 


wa, è strari- 
delle 


S: Giov. di Dio. — Domani: 


nella | 


duchessa Elisa-|#i al Tribune 


ieri nel Giappone e le] 


. Francese 


Distilleria distrutta. 


UDINE 7 (N). La notte scora, li 
Rivarotta, frazione del comuna di Ti 
un incendio distrusse la distilleria del 
gnor Ilario Picottini. 
bruciarono 300 quintali di grantureo, 

di vinaccie; il macchinario fu guastoy 
molti arnesi ed attrezzi rurali andaron 
distrutti. 

Il danno è 
perto d' 
Vene 


TRIBUNALI 


(Tribuhale provinciale di Trieste) 


Un piccolo episodio 
del 15 febbraio 


La mattina del 15 febbraio, sabato, Er 
io Buda fu Settimio, d'anni 34,.da Min 
ticano (provincia di Forlì), passando per 
la via della Madonnina, s'afficolà 
porta di un'osteria dove era solito andini 
a bero il squartino® e avvisò amichiétale 
mente l'oste di esporre il lutto. Continui 
do a percorrere la atesen via, avis) pari 
il macellaio Carlo Sovrano s, imbattuuf 
in un gruppo di popolane, ripelt if 
quanto aveva detto agli altri; le done 
saro: ltro no podaremo, metere 
fora le cotole.* In quel momento ila 
din dî p. s. Francesco Calligaria, ai ff 
cinò sl Buda e lo invitò a seguirla all 
etlorato di drona del Moro, ove li 
ard in arresto. Il Bada passò polallà 
peri dei G ieri vo fntao 
delitto di et 
ni îromorali ‘e. proibite 
)5 cod. pen.) 


di eirea 25,000 lire, ox 
assicurazione presso le Generaliùi 
Funi 


| citamento 


L'impntat 
benchè mi 


ili mon aver prego 
a nIla dimostrazioni 
ina del: 15, da um 
he, portava n 
avvisaro.i suoi 06 
ti che esponessaro qualche segno di 
alle finestre 0 sulle porte. Si fu/pet 
o cho passando per la via'dellit 
isse_all’oste ed al Sovrano Ul 
sitero fuori il lutto: come preghiera pe 
rò, non come imf one; e cid'anche pete 
chè inciuto che quello per. 
80) i) vale in cop 
pne con quan 
neralità dei cittad 
La gu 
1 testi Maddalena Calgulber, ostoiait 
Carlo Sovrar rongovo che. l'iccoiaa 
disse loro soltanto quoste-parale:. »L prega 
gentilmente de meter fora el luto*; polti 


allontinò, 
La Corte pronuncia sentenza  d'ssblit 


atto che i moventi'tà 
di lutto (si posso 
per manife 
simpatia por la vil 
‘a rolture di vetri; pit 
o la forza pubblica, Sole 
imostrato che si et 
orta il lutto a questo il 
vopo, si renderebbe necessaria uni 
ichè rebbo contravventli 
primi due casi no. Oi 
ra che il Buda abbia agili 
al pre 
motivi. In cos 
lo, 


veli 


dimo 


questo 


le di Romano, 


o d'Assise. teriutoi pi 
uxorividio n carico di qu 
nno che tostà: grazilo 
a_ morto inflittagli, vetta 
one del Municipio di 
liceva essere tradizione 

a Romano la violenza. 
informazioni mesi 
nero poco dopo parecchi dibaltimenti le 
nuti a carico dei figli di Valentino Re 
mano, Ieri si ehbe ancora un dibattimenti 
ico di Pietro Romano di Vaelentity 
i, accusato del crimine ii pb 
mediante opposizione all 
di pubblica violet 
minucco, della con 
verliali alli 
coutray one. di mali 
amento, della contrmrvéà 
i tro la sicurezza dellivit 


are quell 


fiat 
no partì da 
olta di € 


mo 

T 

pod 

lol) 

li ul 
spendervi in 
a app 


iegte domeriti 
tria. în compie 
n tina Reploh 
rai giorni di 
allegria. qui 
amente mei 


dell'ultimo giorno di 

10 si trovava nell' oate 

ndiere“, quando; n 

fianco |° amante ti 

> geloso, Re 

o delle guarile 

do della. stema ill 

in arreeto la Repioh 

do inoltre che l'avessa lm 
st in qualche. inogo, ll 
al deposito con la propil 


promette se 
vata egli 


vrebbe meo 


a. Pooo dopo la R& 

rientrare; il Romana Jeal 

pò adiloszo, colpendola con cali @ 

gui, tanto che la ata scopi 
dando ,aintème, el m 1* II sotto. 
capo delle guardie accorso e cercò dilpin 
sualere il Romano a star fermo; ma quis 
sti, come belva furente, continuava a'ok 
pire la Repich, tanto che ilovette sssni 
dichiaratoin arresto. Ma allora fu uni 
di Dio. incominciò a dare piugoî, cale 
tentar di mordere, a insultare il sottocip 
igi Pellizzaro. ogni sorta di epilall 


to delle guar 

Dellnvalla, 

tradotto alle carceri 

mergi, pate 

o, Alfredo; lo 

cian nl tegni s i 6 sessanta) 

soldi, la me lî salvi, parchè co' vegno fi: 

ra, con quei, go intenzion de ‘comprar ut 

cortel e de mazzar quel Db... contento di 

Pellizzaro.= Poi si esvò uno stivale elim 

oiatolo contro Ia finestra, gridò: watt 

coss ‘che fuzzo* e mandò in Fravtumi w 
vetro. Poi (ed era tempo!) ai ac;uetò, 

Termattina, dinanzi ai giudici, il Rome 
no sccampò la solita. escriminante delli 
brinchezza. 

Il teste Luigi 
cusa: disse di 
dalle minacce di 
putalo, specialm 

Pietro Sand 
maltrattava la 
ribaltò dal tave 

Clemenlini 
uo amar 
quando x 


19 impressionato: 
morte proferite dallline 
pte nel corpo di guardia) 

1 conferma che il # 
n uno schiaffo li 
ua anche il retta 
ceron di sonate il 
che ol xe perso di 
ne de 20 papà” al cha 
un poco'de vinyel 
shie di neuro diuver 
ricevuto pugni e calci dal Romano, ima il 
presidente minaccia di resse 
non depone il vero; e sreseutà 
lepusto da lei fatto i iudiso di 
, 6;allora conf 
goi che la lasciarono stordita 6 q 
i i, i calci ricevuti in direzione dll 
o ventre; le di roccoraò darli 


del difenaì 
e l'esoriunitiaù 


onostanta, gli 5} 
, Qoduri per Em gras 


Oltre il fabbricata! 


ni p 


dell’abriache 
fano colpevi 
di carcere d 
al mese. 


Prosiedeva 
dai giudici c 


CRON 
LD) 


Un pro 
febbraio, l'e 
ione, he 
ese: aUMEI 
Basta 
{ieri offerti : 
la spropo» 
ff le cifre 
quartieri, la 
Non è arg 
Iton le Jamen 
ento colp 
mnifesti, no) 
borgenza d 
Hm città 
Dal più 
Rame di tutt 
Mpresentanza d 
gono il dover 
timiari, di cr 
Ilervenire in 
A parer n 
Mbbero più 
Moni fre nc 
Rione: non s 
tie gravemen 
Mal ceto meda 
a mancanze 
Mn quali rela: 
Reonomien de 
Minli tristi e 
ijito e la igi 
trayyedere e 
firali «con Jai 
fmente con q 
dlemento ni 
Tutto que: 
fu detto par: 
soggi che ln 
Tercomodi è 
pole famigli: 
Wdestinati, si 
\vemente, 
iu questo ca 
{dal periodo, 
platonici, de 
Melle conferi 
progetti nere 
iziative pri 
fosse messo 
geo che le 
Comune e al 
A quest’o 
Ilegittimamen 
mune. 
Sappiamo 
sioni mur 
Ulrottamente 
blema, non | 
(Sarebbe tem; 
Nori e di dir 
ile solleci 
lito. 
Ormai, pa 
ira volta nb 
ella questio 
{Sebbene non 
îrove, un'ine 
Bociata ni ri 
la cui pubbli 
tendere trop) 
gione. specrafi 
l'incarico nor 
tommissioni 
Nrebbe studis 
Bure alla cur 
Bempi ed es) 
Sciolsero 0 
til problema, 
Nello stuc 
ite. esporienz 
ice tenden: 
ico, Stato 
Iprenditore e: 


N 


ui 


icoraggiator 
fiala, o pers 


Ra incon 
Moyata urge: 
ptiscitati in 
Uil 24 febbi 

Elar: 
zionale.“ 


gruppo le 


onore 
ig. Giusepp 
co 
Dall'Ape, 
Per la ca 
Pinguente 
della serate 
guente, cor. 
ignelli e il 
— Alla] 
{driatica) per 


uditorio, il 
voluzione fi 
Questa se 
Valle, il prc 
Îl suo corso 
Notizie 
ella sera, c 
© tanto dist: 
ibre fantasia, 
cheggi e di 
Idi entusiasmi 
Tava ieri, 
Uli fanali, c 
grosso si er 
alla presenza 
a rompere 
Piccolomini 
Ire altri all’ 
Tutto ciò 
Di vero 1 
fl carrador 
guidando ie: 
tirato da un 
Piccolomini 
o rasente 
lota poster 
Vololimno. si 
fetro andò 


fato. all 
| Hovrà rispo: 


lo della s 

Egua)lnten 
DI no stati x 
ZAll'Acquedo 

bito un 
inmma spri 


Jani : S, 


ia distruti 


brinchezza, Ja Corte dichiara il Ro- 
. La nottà) Tpeyole e lo condanna ad 8 mesi 
del comunefifcere duro, inasprito da un digiuno 
sse la disl 
i. Oltre il 


* 
Sbledeva il cons. Pederzolli assistito 
ffudici cons. Codrig, Crusiz e Mosche, 


i RONACA LOCALE 
circa 25,000} E FATTI VARI. 
presso lì (iti problema urgente. Il 24 
Rai, l'epoca delle disdette di finita 
one, ha portato delle ingrate sor- 
anmenti di pigioni impreveduti e 
Basta scorrere l'elenco dei quar- 
lferti: c'è da restar impressionati 

{ ‘Sproporzione sempre più stridente 

le cifre dei prezzi e l'ampiezza dei 

eri, la loro posizione, le comodità, 

On è argomento da credersi esaurito 

è lamentazioni dei singoli più diret- 

piti, nè con un articolo che 

li, non certo per la prima volta, 
mafigenza del problema edilizio nella no- 
ti ma che deve imporsi 
serio, al profondo e sollecito 

e di tutti quei fattori che dalla rap- 

tanza degli interessi collettivi trag- 
îl dovere, e dni mezzi tecnici e pe- 

ani, di cui dispongono, la possibilità di 

Venire in così grave questione. 

itb a ‘Regui@Parer nostro, anzi, le questioni sa- 
nn del Morg0@ro più di una. ha mancanza d'abita- 

Il Bada pali fra noi è sentita in duplice dire- 

ieri compiemii@à nov solo dal cesto operaio, ma an- 
ivemente, seppur meno palesemente, 
ceto medio. In quali proporzioni que- 
esista, come vada crescendo, 

( ni stia con la potenziali 

Momica dei singoli e della comunità, 

{Uristi connessioni abbia con Ja sa 
la igiene pubblica, è più facile in- 
ere ed esprimere così sulle gene- 

sullo porta Sigfscon lamenti, che conoscere esatta- 
ùte con quella precisione che è primo 
sd al'tafinto ai provvedimenti di cura. 

7 ESE 0 anche su qu colonne 
ito parecchie volte: è utile ripeterlo 
che ln deficienza dei quartieri sani 
modi e corrispondenti all' economia 

B famiglie, cui sono necessariamente 

Uinuti, si mostra un'altra volta più gra- 

nente. Noi vorremmo, però che anche 

esto compo la città nostra usci 

tiodo, ormai troppo lungo, del voti 
miei, dei programmi di ‘intenzioni, 
dei 


ntall di grin 
acchinario; fu 
ttrezzî rurali 


vinciale di Treat 


lo episodio 
febbraio 


porlaremo, 
el momento 
» Calligarinat 


d. pen) 


preciso e omo- 
e tutte allo scopo 

me e all'interesse generale. 
quest'opera sembra a moi chiamato, 
‘erosamente il Co- 


oni municipali, i cuiincarichi toccano, 
Iamente o indirettamente, questo pro- 
ma, non mancarono iniziative e studi. 
tbbe tempo di concentrare questi 
[è di dirigerli. con la maggior possi- 
Wollecitudine, ver: 


dev'essere fatta. 

come al- 

fu as- 

evi dell'ultimo censimento, 


te troppo da Vienna. Una commis- 
È speciale eletta dal Consiglio, quando 
arico non si volesse dare ad una delle 
missioni permanenti già elette, do- 
le studiare questa diagnosi 
fa alla cura del morbo, prendendo 
Mmipi ed esperienze. da altr 
cora o tobloma delie abitazioni. 
el critiiia Nello studio di questi esempî e di que- 
oppatiMesporienze si vedrà delinearsi una du- 
lla 


tendenza: quella del fattore  pub- 


Stato e Comune, costruttore e im- 
di case; - oppure 
soltanto promoto) 
‘atore dell'opera pi 

(o personale, o sociale. Comungu 
entrare in dettagl 

bbe impossibile decidersi per l'una 0 

fa tondenza. Basta che s'incominci 

M incominciare sospingona, con ri 

ta urgenza, i ben giustificati lamenti 


(24 febbri 
argizioni alla Lega Na- 
tale.“ Ci pervennero a favore del 
ld locale: 
ll sig. Adolfo Conighi, in morte del 
angioletto Norina ‘Luciani, cor. 40. 
er onorare la memoria del compianto 
risa (Giuseppe Liebmann, dal Mario 
se l'a h cor. 10. 
sa lenDall'Ape, cor. 20. 
> con lfPer la cassa centrale, pro ‘gruppo di 
È iguente: Nel circo Catina, in occasione 
Poco domla serata per il tracciato Levnde-Pin- 
dla NNO, cor. 8 - @ alle Levado, dopo gli 
dola omai er a 
dale lî e il dindio, cor. 4. 
mesile i Alla Direzione Centrale (Sezione a- 
10.01 pro gruppo 


a sam fica) pervennero cor. 
ferma maMerteneglio, raccolte ivi in una soci 
tiuumMifiMmiei nella trattoria , All'Istria*. 
\lorlifimiversità del popolo, Nella 
fa allora faafdiella Borsa, il prof. Guido Costautini 
dersera, applauditissimo dell'affollato 
dg orio, il suo corso di lezioni sulla Ri- 
gione francese. 
Desta sera nella palestra di via della 
dele, il prof. Bernardo Benussi inizie 
Dilatto corso di lezioni te e l'Istri 
radotto ill'afotizie false. Il riale ufficios 
Sr d sera, che in questo triste periodo si 
into distinto nello spiegare una lugu- 
ffantasia, inventando tentativi di sae- 
onde (ongpri ® di aggressioni e. sdilinquendo 
ib... contesgntusiasmo per le misure eccezionali, 
| uno ativaledifàva ieri, sotto il titolo: Un distruttore 
ra, grid ali, che un giovinastro grande e 
id ia fruliafgso (si era divertito, di pieno giorno, 
10°) si acgfipresenza dei passanti, armato di sassi 
i giudici, ili impere un fanale all'angolo delia via 
omini con la via Giulia, e due o 


da Trebiciano, 
ndo ierlaltro un carro carico di pietre, 
to da un bove, nello svoltare da via 
ua auelieiW@olomini per vie Giulia, si tenne trop- 
con di eeravente ‘al marciapiede, cosicchè la 
osteriore del carro urtò contro un 
sormontato da un fanale, il cui 

Go iu frantumi, 


. | che retroci 


n ogni classe della cittadinanza | ag 
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Società di Minerva. Lunedì sera 
10 corr. alle 7.30; il chiarissimo prof. dott. 
Piero Sticotti terrì nna conversazione sul 
tema: ,Nesazio”. 

Nuovi laureati. I signori dott. 
Mariano Tremoli e dott. Domenico Menon 
ottennero la laurea in legge all’ Università 
di Graz con esito brillante. 

Diploma, La gentile signorina Olga 
De Filippi ha conseguito il diploma di 
maestra di piano al Liceo musicale di 
Bologna, con un brillantissimo esame, ot- 
tenendo Ja classificazione di 48/50. 

Conferenza pedagogica. Do- 
mani, domenica, alle 11 ant., - nella sala 
di ginnastica della civica. scuola di città 
vecchia, il sig. Isidoro Fiamin terrà una 
conferenza sul tema: Il Zavoro manuale 
educativo. 

La commisurazione dell’im- 
posta personale, Il 6 corr. fu chiusa 
la sessione ordinaria della Commissione 
d'appello per l'imposta sulla rendita per- 
sonale di 'I!rieste e territorio. La Commis- 
sione dal mese d'ottobre 1901 in poi 
tenne una Innga serie di sedute per esa- 
minara i ricorsi contro la commisurazione 
dell'imposta sulla rendita personale per 
l'anno 1901, 

Tn chiusa della seduta il presidente cav. 
Ottone do Zimmermann ringraziò i mem- 
bri della Commissione per la coscienzios 
cooperazione nelle trattazioni, per merito 
della quale fu possibile di adempire l'ar- 
duo compito imposto dalla leggealla Com- 
missione d'ap, 

Rispose il Boceardi, rilevando il 
modo, oggettivo ed imparziale osservato 
dal presidente nella direzione delle diseus- 
sioni e plaudendo all’ opera dei suoi col- 
laboratori, 

Elargizioni varie, Ci perveunero: 

Per onorare la memoria del sig. {io- 
vanni Kossovich, dai signori Ferdinando 
e Trene Iassini, cor. 20, a favore degli 
Amici dell''intau dai sig iseppina 
e prof. Michele Stenta, cor. 15, a favore 
della ,, Previdenza“. 

la memoria del sig. Giu- 
dal sig. Gius. Menz, co- 
5, a favore. della 


seppe Liebmua, 
gnuto dell'estinto, 
Fraternita di mi 
Per onorare la memoria del 
sandro de T'oppo. da H. e F. 

a favoro degli Amici dell'infanzia. 

i lena G, Haggiconsta, nell'art 
o della morte di sun madre, siga Lu- 
lla Comunità 


cavi. Ales- 
cor. 10 


Buffalini e- 

Inrgirono, alla «Previdenza» cor. 20 per onorare 
In memoria del sig. Giovanni Ki ich. 

1 cuore dei lettori. Ci perven- 


di Fir 
oria del cav. Vittorio 
della sventurata 
madre del ragazzo Ermanno Vidigch. 

Fostino di ballo, (Questa sera, 
nella sala di ridotto del Polilsama Rossetti, 
avrà luogo l'annunciato festino. di hallo 
degli impiegati di Banca, 

Cox Questa sera 
lalle 8.80 il circolo. famigliare, Apolto® 
darà tina serata di varietòù nella propria 
sede-sociale. Dopo il trattenimento di; va- 

È e danza, 
ante disgrazia, 
Questa, nottè verso l'una, nella stazione 
ferroviaria del Punto franco, presso la 
Centrala elettrica, fu fatta un'orribile sco- 
perta. Attraverso il binario. giaceva Il ca 
davere di un guardiano, letteralmente 
spacento in due. Il misero corpo doveva 
esser stato trascinato per buon tratto dal 
treno che vera to sopra, perchè cla 
parte (all'addor 
n circa qi a metri dal busto. 
aziato guardiano si chiamava Ant. 
Cernigoi, di 49 anni, abitava in piazza 
San Giacomo; lascia due figli, uno di-22 
anni e l'altro di 12. 
onale del treno si seppe che 
stato investito dal- 
no. merci N. 34, 
leva per lo smistamento. 
in cui avrenno Ja disgrazia è 
molto tro 1e il Cernigoi non ‘era prov 
visto di e, per ta qual cosa il* fre 
natore che nccompagnava il treno non 
potò. vederlo, 
I primi rilievi turono a 
flo Sehabl, in attesa 


l'ultimo vagone del tri 


Il lu 


sunt dall'uffi- 
la Commissione 


pina Termo], di 
anni, moglie di F sco, abitante al N 
196: di Cologna, e madre di quattro figli, 
il più piccolo dei quali conta appena due 
mesì, da otto 0 dieci giorni aveva inco- 
minciato n dar segni evidenti di squililicio 
mentale. 
Il marito, alquanto impevsierito ‘per Je 
o della moglie, cercava di te- 
nto più gli em possi 
bile ed aveva anche avrerlito della cosa 
alcune’ vicine, parecchie delle quali però, 
forti del loro empirismo; andavano 
tendo che il’ Iatte lo era avdato al 
vello! 
Ieri sera, poco dopo le 8, la. Giusep- 
pina Termol, ‘in apparenza tranquilla, useì 
di casa, sì arrampicò sul muro di 
chie dall'interno è facilissimo a scalarsi, 
ma che dall'esterno, in casa di un fos- 
sato che lo finneheggia, è allo circa do- 
dici metrî, e, giunta che fu alla sommità, 
si gettò a capofitto, andando a cadere in 


Dopo eircea 

me (iincomo Colautti, abitante. nell’ist 
casa, passava appunto di Jù per rincasare, 
quando udì aleuni lamenti, e sceso in 
fondo al fossato, si trovò alla presenza di 
una donna che perdeva sangue da alcune 
ferite nì capo e nlla faccia, e che rico- 
nobbe subito per ‘la Giuseppina Termol. 
Il Colautti corse ad avvertire il ma 
poi, accompagnato da lu o da altri di 
casa, tornò presso la sventurata, la quale 
fu trasportata nella sua abitazione. Il 
marito si recò all'ispettorato di yia Scussa 
a raccontare il fatto e pregando che fosse 
telefonato alla Guardi& medica. 

Esaudita la sua domanda, il cancellista 
di polizia Skok e l'ispettore delle guardie 
Rozman si recarono a casa del Iermol, 
raggiuuti subito del dottor Turchetto, della 
Stazione di soccorso, al quale, però, non 
rimase che il pietoso ufficio di consta- 
tarne il decesso. uvyenuto pochi momenti 
prima in causa delle lesioni riportate. e 
più specialmente in causa della frattura 
riportata alla base del eranio. I suddetti 
funzionari assunsero i rilievi di legge, e 


ESS 


della sta negligenza. 
lmente falso è che all'Acquedotto 
ati rotti ,due-0 tre altri“ fanali, 
Cquedotto v'è un solo fanale che la 
Un leggero guasto, causato dalla 
Sprigionatasi nella parte inferiore 
deco attraverso fenditure, dalle quali 
conto Rae .da presa, 
ua 


la salma fu trasportata, col carrettone 
dell'impresa Zimolo, nella civica. camera 
mortuaria a S. Giusto. 

La fuga di una moglie, Quan- 
do il signor Giovanni R., stimato nego- 
ziante di vini a "arcento, presso Udine, 
rineasò Innedì sera, non trovo più la sua 
dolce motùà, e la domestica, interpeliata in 
proposito, gli dis 6) i 
proposito, gli disse clie, appena pi ere] 


‘uscito da casa, nel pomarin i 


le in giù, fa|S 


tolta 


si era vestita in tutto punto ed era uscita. 
E da quel momento non si era più fatta 
vedere. Il signor R. attese per qualche 
ora; poi, vedendo che la moglie non rin- 
casava, si fece servire la cena. Dopo aver 
mangiato certamente ‘con poco appetito, 
entrò nella stanza da letto e trovò un 
disordine inusitato, che accrebbe di molto 
la sua sorpresa e la rabbia che lo ro- 
deva. Alle 11 di notte, la sora Domenica 
rion era peranco rincasata! Colo da un 
sospetto atroce, aprì i cassetti dell'arma- 
dio e trovò... Dal primo cassetto era spa- 
rita una preziosa cassettina, che conteneva 
l'importo di 1700 lire circa, due ‘oriuoli 
d’oro, due catene, e una grossissima col- 
lana pure d’oro. Soltanto allora il signor 
R. riuscì a spiegarsi la causa di quella 
assenza: la sua dolce metà aveva. preso 
il volo. 

La mattina seguente il signor R. de- 
nunciò le fuga all'autorità, la quale, in 
seguito alle ricerche fatte in proposito, 
venne a sapere che la signora era fuggita, 
assieme a. certo Carlo S., noto pregiudi- 
cato, e che era venuta a Trieste. La lo- 
cale Polizia fu avvisata della fuga, e ieri 
sera, l'ispettore degli agenti, Schubert, iu 
unione agli agenti Cigoi e Debiasi, riuscì 
a scoyare i due piccioni. La donna di- 
chiarò che era stato il suo compagno ad 
indurla a fue Entrambi furono con- 
dotti agli arresti di via Î'igor. 

Falso allarme di tentato sui- 
cidio, Ieri, alle 3 pom., fu urgent 
mente invocato il soccorso della Guardia 
medica per Valt B., di 18 anni, 
tante in campo S. Giacomo, la quale, se- 
condo quanto si diceva, doveva aver atten- 
tato ai propri giorni trangiigiando dell''a- 
cido fenico. Infatti 1' abitazione della. sud- 
detta era in subbuglio perchò la ragazza 
era in preda a forti assalti che nessuno 
dei presenti sapeva definire. 

Accorso il medico, constatò che la ra- 
gazza non nyeva altro che una potente 
sbornia accompagnata da un assalto iste- 
rico, e dopo averle prestato qualche cura 
potò lasciarla alla sua abitazione. 

Un andace gabbamondo. La 
signora Margherita F., abitante in via 
della Barriera vecchia, jerlaltro nel pome- 
riggio ricevette la visita di un signore 
elegantemente vestito, il quale le tenne il 
seguente discorsetto. 

— Signora, el tal dei tali, ‘sposo de 
sua fia, el xo sta arestà nela. burascosa 
giornata del quinilise. febraio. 

— Lo so, eben cosa xe nato? 

— Un momento, sicnora. Mi son el 
giudice istrator ‘che ga in man el suo 
inesrtamento e, par simpatia più che par 
altro, me son preso a cuor la diserazia 
de sto giovinoto, 

— 0h, grazie tanto... 

— Puuiue la sapi che.se no la provedi 
el resterà senza difensor. 

— Maria vergine... ma e 

— Go capì. Mi, savendo che lei la se 
avaria tro nell''imbarazzo de pe: 
fora un bon orator, me son ocupà della 
fazenda e lo go trovado. La me darà 
trenta corone, minimo che el ga podù 
farme, e la vedarà che el suò futuro ge- 
nerò el veonara ll 

— Al, che Dio ghe daghî del ben. 
Alora doman ghe portarò le treuta corone 
ail avocato ; chi el xe? 

— Guanea par sogno: lu sta in via 
Nova ma i soldi bisogna che ghe li porto 
mi, la capirà... alora ghe dago el spuntin... 
lo preparo, in una parola. 

La sigvora F. consegnò al signore le 

coroneine e lo ringraziò tanto, tanto 
per il suo distarbo. Teri mattina però, la 

nota apprese d'esser g 5 

o non era nient' affatto un giudice 

sa non era che um parto della 
fantasia. Il fatto fu denunciato alla 


Terzetto losco. Una guardia, ieri 
notte, noi pressi di via delle.Aceque, scorse 
tre individui dalla faccia poco rassieuran- 
te, i quali s'aggiravano. in moîlo; sospetto 
all’esterno di un negozio. Il funzionario;si 
fermò e, appartatosi in un sito. oscuro, 
stette sull’attenti, I tre compari però, do- 
po aver confabulato per qualche po’ 

di loro. si allontanarono. E la g' 

seguì. In via dei B: 

nuov 

un ma 

il momento: opportuno p 

na e in due salti fu pri 

Due di questi però riuscirono a svignar- 
sola. Il; terzo, quando fa nelle mani della 
guardia, £ 
che il funzionario: si affri 

All'ispetforato, il tizio si qualificò per 
Luigi 0., di 17 anni, fornaio, da Castel 
nuovo. Non volle palesare il nome dei 
suoi compagni 

Furti e furtorelli, Nella cam- 
pagna Mestron, al N. 576 di Cologna, il 
signor Francesco Maier tiene un 
di larwn-tennis. Teri notte «î soliti ignoti 
scavalcarono il muro di cinta della, cam- 
pagna, e, aperta la porta con una chiuve 
adulterina; penetrarono nel locale, 

In questo sî trovava un baule piuttosto, 
grande, nel quale i giocatori, tutti ami 
del signor Maier, poîchè il gioco è pr 
vato, fenevano Ie loro scarpe, le maglie, 

forzarorio; il Incchetto che 
chiudeva il baule e si appropriarono di 
30 paia di scarpe di pelle di cervo del 
valore complessivo di 240 corone circa; 
5 paia di calzoni e 5 maglie di flanella; 
un tappeto, uno specchio a trifoglio, due 
asciugamani e una bottiglia di rum, Quindi 
se ne andarono per Ja parte donde erano 
venuti, non dimenticando neanche di ehiu- 
dere la porta. 

Tì sìgnor Maier denunciò il furto all'i- 
spettorato di via Scussa, 

al A richiesta  dell'ost 
esercente în via delle Scuole israelitiche, 
fu arrestata ieri nel pomeriggio la dome- 
stica Giuseppina K., di 18 anni, dal Carso. 
Quando furono alla Polizia, la B. dichiari 
che in questi giorni Ja K., che era al 
servizio, la aveva derubata di alcuni ef- 
fetti di vestiario e biancheria. 

La K. fu condotta in via !! 

Ladruncoli, La signora Anna $i- 
vitz, moglie: di Giacomo, abitante al primo 
piano della casa N. 827 di S. Giovanni, 
mentre si trovava sulla strada, ieri verso 
le 2 pom. fu avvicinata da una ragazzizia, 
figlia di un ‘operaio abitante al pianterreno 
della casa stessa, la quale la. avverti che 
nel suo. quartiere doveva, esserci qualeuno, 
perchè va udito camminare. La si 
Enora Sivitz rincasò in fretin, e scorse 
due ragazzi che stavano scavalcando In 
finestra. Il primo riuscì a fuggire; ma il 
secondo no; la signora Jo fece scendere 
sulla strada e lo consegnò nd una pattu- 
glia. Quindi. guardò se le mancava palchi 
cosa, ma troyò tutto; intattaun?9:]f gin; 
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Uffici del giornale: Piaasa delle Legna N. 2. ingresso per le ore di notte: Viu della Fornare N. 2. 


Il ragazzo sì qualified per Francesco Z., 
dî 12 anni, abitante in Ponziana, e disse 
che il suo compagno si chiama, Giuseppe 
S, Lo Z. non fu trovato in possesso delle 
chiavi, perchè, si ritiene che se le sia 
portate via il fuggito. Fu trattenuto in 
‘arresto. 

Un altro gabbato. Giuseppe G., 
operaio, abitante al Vicolo S. Fortunato, 
denuneiò ierì alla Polizia che anch'egli era 
stato truffato da quel tale Antonio Weis, 
che, dicendosi il rappresentante di una 
grande casa di commercio viennese, ayea 
gabbato in questi ultimi tempî una quan- 
tità rilevante: di persone. Il @. dichiarò 
d'aver ordinato al tizio un taglio di stoffa 
è di avergli consegnato quale caparra 
l'importo di 2 corone. 

Durante il lavoro. Ieri notte 
poco dopo le 3, mentre il bracciante Pie- 
tro Muraro, di 26 anni, abitante în Grei 
N. 6, mentre aceudiva al lavoro di scarico 
di un piroscafo al Punto franco, fu col- 
pito al piede destro da un grosso collo di 
merci e mne riportò aleune contusioni. 
Chiamata la Guardia medica, il dottore di 
turno gli prestò le cure più urgenti, e 
con una vettura lo fece accompagnare alla 
sua abitazione. 

Teri alle 2 pom. il fabbro Antonio Re- 
pola, di 22 anni, abitante in via Leo, ac- 
cudendo al proprio lavoro, riportò una 
ferita di punta alla mano destra. 

Il muratore Adolfo Menla, di 23 anni, 
abitante in via dello Scoglio N. 234, ieri 
mattina alle 9, lavorando, riportò una fe- 
rita alla mano: destra. 

Alla Guardia medica ottennero, le cure 
opportune. 

Il facchino Giuseppe Muhorcich, di 30 
anni, abitante al N. 32 di via di Rena, 
ieri, lavorando, riportò una ferita alla 
mano sinistra. 

Ricorse per le dovute cure all'ambu- 
lanza dell’, Igea". 

La mano altrui, Ieri mattina, 
alle 10, Maria Clacer, di 38 anni, abi- 
tante nl N. 206 di Rozzol, dovette ricor- 
rere alla Guardia medica per farsi curare 
un ematoma ‘alla, fronte e alcune contu- 
sioni all’ orbita destra, che disse aver ri- 
portati poco prima per mano altrui. 

Giorgina Zernitz, di 16 anni, appren- 

a sarta, abitante in via di Crosada N. 
9, riportò ieri, per mano altrui aleune esco- 
riazioni alla fac 

Ricorso per le dovute cure all'ambula- 
torio, dell' Igea“. 

In rissa. Ieri, alle 4 pom., il car- 
radore Augusto Svetich, di 15 anni, abi- 
tante in via Rigutti, venne a diverbio con 
un allro ragazzo, e .si bused nn pugno 
alla fnecia da riportarne alcune centasioni 
all'orbita destra. 

Il ferito ebbe le cure necessaria alla 
Guardia medica. 

Ammalato snalla via. Ieri, po- 
co. dopo le tre pom., nei pressi del callè 
Bizantino in via della Barriera vecchia, 


r|un giovanotto, colto da repentino malore, 


cadde a terra, dibattendosi fra le conyul- 
sioni. 

Dalla drogherin Huber fu telefonato 
alla Guardia medica, e il dottore consiatò 
trattarsi di epil , e vide clie, cadendo, 
il giovanotto aveva riportato aleune esco- 

zioni alle mani. 

Con una vettura venne .secompagnato 
all'ospedale, ove fu identificato per Anto- 
nio G., di 24 anni. 

;sosioni accidentali, Iermattina 
alle 10, Maria ‘lravanti, di 46. auni, abi- 
tante in via Romagna N. 20, riportò ac- 
cidentalmente una ferita ‘alla mano si- 
nistra, 

Per lo cure 
Guardia medica, 

Cadute. Ieri sera, alle 8, ‘Teresa 
Vidmar, di 63 anni, abitante al N. 15 
delle salita di Gretta, cadendo, riportò una 
ferita nl copo. 

Ritorse alla Si 
corso. 

Sasso foritore. Ieri verso le 5 
pom., la ragazzina di 12 anni, Natalia 
Visentini, abitante in via della Madonnina, 
se ne stava nei pressi della sua abitazione; 
quando fu colpita al capo da un sasso 
scagliatole da un ragazzaccio, e me riportò 

La Visentini dovette ricorrere 
ia medica, 
nima. Teri in via 
degli Artisti, fu arrestato Francesco B., 
di 41 auni, girovago da Posiumia, perchè 
colpito dal precetto di sfratto, 

Per vagabondaagio fu ‘arrestato Gin- 

ppe K, di anni, giornaliero, du 
Postumia. 

Teri mattina, alle 3; in via S. Gianco 
mo iu arrestato Giùseppe HF, di 30 anni, 
calzolaio da Pirano, perchò con canti e 
schiamazzi turbava la publica quiete. 

Corrispondenza aporta, Ami 
lio e Marittimo. Il buik ,Achillo F.4 
appartiene all'armatore G. di A. Gnllettich 
# Qi di Fiume. Nella rabrica ,Mariva è 
Na ione” ‘trovermuno sempre anche i 
movimenti di detto: naviglio. — Vittoria 
Assomigliavano ai fiorini d'argento gli an- 
fichi mezzi  talleri. Lettrice. Presso 
quel montino l'oggetto impegnato rimane 


opportune ricorse alla 


me centrale di soc- 


9 


0 non 
(li questo periodo, viene venduto 
onato. Il pir. Aqui 
tì il 5 da Pensacola per  Madei- 
ra, Procisarle ora l'arrivo a ‘Trieste è qua- 
si impossibile. — Carintia. Veda ‘l’appo- 
sita rubrica del 6 corr. Si potrà sapere 
quanti passeggeri na a bordo allorchè 
sarà partito da Porto Said. — ‘Saverio 
Burg. La data ufficiale della nascita di 
Napoleone I. è il 15, agosto 1769, ma 
alcuni studiosi sostengono ora che egli a- 
vrebbe fatto. passare per suo giorno rata- 
lizio quello del fratello Giuseppe e che la 
data vera sia il 7 gennaio 1768. Napo- 
leone morì il 5 maggio 1821. — Disoe- 
eupato, L'ufficio di mediazione del lavoro 
sì trova în via Madonna del Mare N. 9 
I. p. — Ziglio wnco. Il figlio unico di 
madre vedova, avrebbe di 
dal servizio attivo senza ri 
stri (figli del defunto mar 
moglie), purchè dall'esenzione del figlio 
dipenda il sostentamento della madre, e il 
figlio corrisponda eflettivamente a questo 
obblizo. — Audaw. Una legi 
nerale sù quell'argomento non esiste. 
volge peri regolamenti vigenti a ‘Unieste 
alfa direzione, di polizia, alla cui compe- 
tejiza a di emanarli e modificarli. 


leja* pi 


pjfio cognome bisogna rivolgersi al Mini- 
gffero dell'interno, — Uginess Il $ 753 
dl Cod. Civ. dispone che aî figli illegi 

tiri anche se legittimati per rescritto del 
IfissIntore, non compete il divitto alla sue: 


È one paterna. so nonunali esso! fn coi 


areata tagierment su domanda del pa- 
tetta a ottenore che siano ammes- 
eigtessi diritti ereditarii dei figli lo- 
die Gilberto. La cons 


u 
a 


igliamo. dik 


rivolgersi a un avvocato. — Curiosi. La 
torre degli Asinelli di Bologna è alta 93 
m. — Abbonata. La ricetta suggerita per 
arricciare i capelli è la seguente: Alcool 
rettificato, grammi 120; glicerina g. 40; 
ammoniaca g. 10; carbonato di potassa g. 
20. Si aggiunge una essenza a piacere. — 
Gigi. Per eliminare l'odore di legno delle 
botti, si riscinequano queste con una so- 
luzione diluita di acido salicilico. — Ca- 
rens. yLeone* di Mario Rapisardi è un 
poema sociale. — Costante lettrice. Le 
nozze d’Ivette“ è una commedia. sul: tipo 
delle pochades; non è scollacciata. — Au- 
vora. Tutti i giornali viennesi hanno una 
rubrica quotidiana per i teatri e concer' 
Notizie meteorologiche, — 
Teri ‘l'emperatura ore 7 ant. 59.7, ore 2 
pom. —.— 0. — Altezza barometrica ore 
7 ant. 7643 — Oggi: Alta marea 8.49 
ant., e 9.14 pom. Bassa marea 3.1 
ant. 2.48 pom. 

Ogni giorno una. Tra un giova 
notto galante e una ragazza più galante 
di luî, parlando dei casi della vita. 

Lui: — Preferite il passato o. sperate 
nel futuro? 

— Lei: — Preferisco il presente, pur- 
chè sia... di valore. 


Geri e Goncerti 


I melologhi alla Filarmo- 
nica. La Badia di Pomposa è il pri- 
mo tentativo nel genere del melologo 
fatto dai signori Tumiati e Veneziani ; 
non è quindi de meravigliarsi se esso non 
racchiude quell' ampia orditura, quell'ir 
pasto omogeneo che abbiamo riscontrati 
in Parssina. La musica, per quanto si 

glia gentile e graziosa, non ha tuttavia 
quell’ elevatezza di fattura che si richie- 
derobbe per dare adeguato commento alla 
lirica evocatrice di memorie d’ arto e di 
gloria, suscitate nella mente del Tumiati 
dalla visione della Badia di Pomposa e le 
due. figure di Guido d'Arezzo e di Giotto, 
sulle quali il poeta, con alto sentire, ri- 
cama il suo verso, passano nel commento 
musicale in una Iuce alquanto sbiadita 
perchè non lumeggiate con tutta la ne- 
cessaria grandiosità di mezzi. 

Un passo più innanzi. nel genere ci 
parvero gli Emigranti, ove è descritta la 
dolorosa istoria di una famiglia che attra- 
versa l’ Oceano in cerca di miglior fortu- 
na e trova invece la desolazione e la 
morte. La prima parte è, musicalmente, 
la più indoyinata, e la musica riesce effi- 
cacissiua alle ultime strofe, sottolineando 
con lieve e delicato mormorio d* arelti 
tutta la scena poetica della natura. Non 
mancano frasi ispirate e di hell’ efletto 


impronta teatrale che non s' nttaglia al 
genere del componimento al quale, poi 
nuociono certe reminiscenze della giovane 
scuola italiana non però tanto avvertibili 
quanto nella Badia di Pomposa 

Il pubblico si abbandonò ie 
vaci discassioni, apparendo a molti l' 

verchinmente ardita e tale da non po- 
tersi consacrare come forma d'arte per- 
fettamente riuscita; noi, però, simo fermi 
nel mostro uvyiso, che i nori Numiati 
e Veneziani, con la Parisina, sono giunti 
a darci un quadro colorito e ben intonato 
del genere, rivelando un notevole prog 
so sui due lavori antecedenti | eftetto 
sul pubblico sarebbe ‘certo immediato e 
completo ove l'istrumuentaziono non fosse 
appoggiata su un semplice quintetto di 
archi. 

Manto il sig. Gualtiero Tumiati, che 
declamò  splendidamerte le liriche del 
fratello, quanto il' maestro Veneziani, fu- 
rono applauditi ed evocati al podio. 

Concerto Skolek. Un pubblico 

nvitati, numeroso e distinto, assisteva 
iersera al concerto offerto da alcune al- 
lieve del prof. Skolek, nella Sala del Oa- 
sino Schiller. 

Lo svariato programma, che compren- 
deva musica classica e musica di genere 
brillante, fu svolto ottimamente, e fruttò 
alle eseeutrici calorosi battimani. 

Buona pianista, specie per tecnica bril- 
lante e sicura, dimostrò la signorina 
Leitner, che, splendidamente cosdiuvata 
dal hen conosciuto violinista sig. Grassi, 
eseguì la Sonata in Do nu». di Grieg e 
il Fondò lante di Schubert. Un'inter- 

ione intelligente ed accurata della 
araniela di Li ofîerse la siguo- 

rina Silvina Heinze, che la colori con ef- 
ficacia, profondendovi anche. sentimento. 

M 


pu pi i signorine 

Raslich, Veneziani e Mosc egui- 

rono, con correttezza i brani loro affidati. 
Il caloroso successo di applaasi cons 

guito dalle ‘sue #llieve, fu meritato gi 

derdone alle fatiche ed allecure del: prof. 

Skolek. 


Verdi. Con l'Aida ha oggi la sua 
serata d'onore la brava e infalicabile si- 
gunorina Lueacewska, la quale ha cantato 
finora in ben rappresentazioni, con- 
cuistandosi il favore e le simpatie del pub- 
blico. 

Plla avrà quindi certamente calorosi e 
meritati festeggiamenti. 

Par dare riposo al tenore Signorini, che 
dovrà. cantare nell'Ebrea, la parte di Ra- 
dames, questa sera e domani, sarà soste- 
nuta. dal sig, Longobardi, 

Politeama Rossetti, Questa sera 
alle 8, come già ‘annunciato, inizia il 
corso delle sue rappresentazioni la. (com- 
pagnia spagnuola di zarzuele e balli, con 


drammatico; talvolta però risentono di|f 


alti 


COMUNICATI*) 


AFFANNO 


Sig. CARLO ARNALDI 

Foro Bonnparte, 35 - Milano, 
Dopo dieci anni di sofferenze per una brom= 
chite ed affanno bronchiale a dopo 
aver fatto una Infinità di cure, svmpro sensà 
giovamento, ho trovato la guarigione 
mel suo miracoloso liquore anti 
asmatico, che in soli tra mesi di cura mi 
ha liberato dall'affanno, dalla tos- 
se e catarro, ridonandomi quella 
Salute che non avevo più speranza 
di riacquistare. Valga questo nttestato fu 
segno di ringraziamento e di gratitudine, 
Roma, Via Merulana, 188. 

ANGELA QUARANTA. 


*) La Redazione. st dichiara estranea tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla. legg 


Dott, EUGENIO VIDEUCICH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell'Ecole dentaire di Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant. «1 pon 
è dalle 3-5 pom. 


Corso N. 41, primo piano. 


GUSTAVO ZIFFER 


Compravendita di beni stabili e mutul ipotocari 
(Corso 2, telefono N. 904) 


Casa di! rendita con vasto glar- 
dino, situazione centrale, senzà pas- 
sivi, negozi dettaglio al pianoterra, rendita netta 
dil545 |, e. detratto l'intora imposta. 
Casa nuova, situazione favore: 
vole, senza passivi, coroite 46000, 
eventualmente sufficienti per cone 
uti cor. 20000 che renderebbero 
oltre il 10 p. c. netto, 
Villino nuovo presso via Navali, 
soi lucali alitabili, prezzo cor. 16000, 
parte delle quali potrebbero restive Intavolate 
n buone condizioni sulla realità stessa; 
Capitali disponibili a modico 
censo per mutui verso prima [poteca sopra 
Stabili di Triesto; sostituzione’ di ipoteche gi& 


esistenti con-riinzione d'interesso ed esen- 
zione di tasse e boMi. 


ALEC sull Cus" 
BANGA CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE BOLAFFIO 


TR1IES 
Compera e vende qualsiasi specie 
di monete d'oro e d'argerito, come pure 
carta monotata d'ogni pioso. 
Vaglia in Li e, Ass 
tutto le princi 
în specialità per ognì città d'Italin. 
l'orto deposito di Canta d*impiezo 
4/0, 21, 6%», Priorità, Lettera Pegno, 
Torrovie, Prestiti Coniunali a Rendite, 
Lotterie estere 6 nazionali, purchè 
permesso nell. Monarehi 
Sovvenzion:, Rito, Prome 
Nocetta denaro in Cont) Corrente. 
vinto negli nequisti chio nello ven- 
dite vengono fa r quanto possi 
bile, abliuoni del listino uff. 
Qualsiasi oper guisce anche 
pier corrispondenza; 


DEI CAVALLI 


DA CARROZZA 
169 cent. nero-bruni, castrati, età 
5 anni, senza difetti, velocissimi, vende 
Ed. Suppanz, Pristova, Stiria. 


Wolocipodì Premier" 1902 


Ja più antica La più fina 
° 


O 
rinomata 
marsa 


Cataloghi 


franeo 


moderna 
costruzione 


Cataloghi 


A rota 
CHI HA BISOGNI 
DI BERARO 
mò ricovero dallà Banon 
bio Nanto Giuneppe Bo- {È 
Trioato, Impagnando Bi- 
pò aensa Lotteria. Ren 
Di \Ugazioni Apstro-Ung, 
oo Ser ia 


x "gr 

ipapginli n gl È 
Turaccioli pel Ban 

delle viti innostate 
coma pure qualunque altra qualità di turaccloll 

fabbrica 0 vende n prezzi mill 
L NAIRZ TRIESTE 

Fabbrica turaccioli 


ELIZA 


MALATTIE 


TOMACO 


PASTIGLIE è POLVERE 


ps 
PATERSON 
con BISMUTH 0 MAGNESIA 
to dol Stomnco,e dagli 
so, Sruttnizioni, Vomiti, 
toe Digestioni penose: 
Eslgara sulla otlohettà Il Ballo Gall'Unlono 
doitll Fabrlcanti e la Firma'de d. FAYARO, 
Acih, DETEAN, Farmaelità la PARIGI, 
E DIPITINOE 


e 
Piante da vendere. 
Il solito genovesa sî trova con un ricco 
assortimento, di palme camelie ed altre 
‘qualità di piante, in via Valdirivo N. 20. 
Sperando di venir onorato della sua 
spettabile clientela, si ‘segna devotissimo 


la Tempestad ‘è il Certamen Nacional: 


GIUSEPPE 


Francesco Rapuzzi 


Nuovo Negozio Panni e Stoffe da Homo 


ii CERNE 


A richiesta si spediscono 


La guarigione 
Da sedici anni, non 


mio figliuolo 
ultimo tentativo è m 


terribili a 


il 6uo salvatore. Gugli 


curato nell'Ai 
rinforzando mediante rimodi 
genitale (Polluzioni e Ney 
per corrispondenza L. 10. 


propri 


Visite dalle 


I RIT ZIONZI 


rivi 
Oggi il mio figliolo è completamento guarito 
lino Schianumr 


nia). Milano, vicolo S. Zena N. 6, 


il modulo pel consulto, af 


Trieste, Piazza Grande N. 2 (casa Pitteri) 
RICCHISSIMA SCELTA 
Sole di assolata. novità dall più acoroditato fabbroho estere e mazonal 


campioni gratis è franco 


dell’epile 


assiduo. 0 pre 


Jti enilettici, Alla disper 


pecialistà a fiumi tati 
pd30,Fimuiazin date Ten 


WE “CAN = 
IMPOTENZA E STERILITÀ 


FICO e PREMIATO Gabinetto Dr TEMCA con 


lato fatica, È 
fema nervo 


E: 


10 alle 1L e dalle 14 alle 
cando l'inviò, 


irevottati, tutto il 


reti 
16: Chiedere 


ret 


Il 
aì 
ì 


TÈ PICCOLO, pai 


Quest ultima earzuela in 1 alto è una 
Ibizzarrà e allegra fantasticheria; nella quale 
sfilano tutte Ie province, della Spagna nei 
loro tipici costumi. 
Filodrammatico. Il Profumo di 
Blum e Toché, la piccante e fine pochade 
dhe da qualche anno non si recitava nella 
Nostra città, rinnovò iersera quel successo 
tivo e schietto d'ilarità che non può andar 
mai disgiunto dalla presentazione di quella 
ardita trovata comica che si avvolge, si 
aggroviglia e si ritorce con tanta pazzesca 
birichineria per poi snodarsi in un'ultima 
risata finale. Il pubblico rise dunque con- 
limiamente e applaudi gli esecutori, i quali 
tutti recitarono con impegno: il Renzi 
cho per la prima volta si presentava in 
una parte comica, fu garbato e misurato; 
la signora Gabrielli spigliata e animata; 
il ]reyes molto esilarante, 

Lo spettacolo diverti a segno che la 
«replica di questa sera riesce opportuna e 
desiderata. 

Fonice. Alla prima serata Zigh-life 
accorse un pubblico numerosissimo ed. ele- 
gante. Il trio triestino Ramella ‘sì fece 
vivamente applaudire nel suo esercizio di 
forza al trape: 
fermato il successo riportato ierlaltro, 
dovettero rogalare aléuni pezzi fuori pr 
gramma. Si di: ‘o inoltre il Tony Polo, 
col suo circo in miniatura, l'uomo rana, 
la donna jokey, e la elegantissima M.lle 
Jansen. 

Oggi serata comica; domani due rap- 
presentazioni. 

Circo Zavatta. Questo circo in- 
comineierà stasera alle 8 le sue rappre- 
sentazioni al Fondo Coroneo. La pari 
più interessante dello spettacolo sarà co- 
stituita dalla partecipazione dei celebri 
lottatori fratelli Emilio, Massimiliano @ 
Giovanni Raicevich, I due primi si pre- 
sentano per la prima volta al pubblico 
triestino. Il programma sarà completato da 
esercizi ginnastici, clowns musicali cce. 

IT fratelli Raicevich sfidano qualsia 
lottatore a misurarsi a lotta cortese con 
loro ed offrono un premio di 500 (corone 
a chiunquesarà capace di atterrarli, ed un 
premio di 25 corone a qualsiasi lottatori 
italiano od austriaco che sia in grado di 
istere 10. minutiseuza essere atterrato. 
miliano Raicevich lotterà stasera col 
milanese Alfredo Palazzoli, che fa cam- 
pione italiano del peso medio per il 1900. 

Circo Zoppè. (Questa sera rappre- 
sentitzione, con sfida di lotta. 


o, I Cassnell ebbero con- 
e 


Spetincoli d'oggi. 
MEATRO VERDI - Stagione d'opera = (oro 8 
pari 38) - cAida», în 4 atti. - Serata d'onore 
della signorina Giannina Lucacewska. 
POLITRAMA ROSSETTI - Compagnia spagnuola 
di zirzuele è balli . (ovo 8 - D) - «La Tom- 
postada, in 2 atti. + <Cortamon nacional>, în 
attò, 
RO FILODRAMMATICO - Compagnia dram- 
utica Renzi-Gabrivili - (oro 8) - «Il profu= 
mo», in 8 atti, 
TEATRO FENICE — Circo equestre internazio» 
nilo F.lli Guillaume - (ore:8) - Rappresen- 
tuzione. 


Hiarina e Navigazione. 


Il salvataggio delia , Bella 
Wenezia,“ Nel , Piccolo di ierlaltro, 
6 corr., abbiamo diffusamente riterito del 
naufragio del trabaccolo italiano Bella 
Venezia“. 


Com' è noto, il Governo marittimo in- 
viò sul luogo il ,,Pelagosa“ per operare 
salvataggio del veliero. A quanto ora 
amo giovedì matlina, i piloti Ruzzier, 
Lippian, Soldatich, ‘Tomasich, Tamaro e 


il 
ri 


Fornssari, dell'equipaggio del, Pelagosa“ 


diretti dai cap, Oherincich e Vucetich, 


dopo un lungo e faticoso lavoro poterono 


far salpare l' ancora ch'ora stata affondata 
dal naviglio pericolante; quindi con grossi 


cavi fasciarono tutto il naviglio. Alle 11 


e mezzo di giovedì mattina, il ,,Bella Ve- 
esser preso a rimorchio dal 
nPeligosa“, che lo condusso a Rovigno, 


nozia“ po 


ove arrivò l'altra sera alle 10. 


Ora si procederà allo scarico della stiva, 
Il carico di coperta, com'è noto, andò 
tutto perduto, Il Bella Venezia“ appar- 
tiene al compartimento di Rimini, fu co- 
struito a Venezia nol 1858 conta dunque 
zione; ha 59 tonnellate 


44 anni di naviga 
di registro netto. 
Il carico di légname era a: 


bilmente dovrà essere condannato. 


Dai passoggeri e ufficiali dei piroscafo 
«Imperatos“ furono raccolte a favore dei 
sette naufraghi salvati 95 corone e due 


sterline e mezzo. 


Movimento mel porto, Arriva 
rono ieri nel nostro porto: i piroscafi del 
Ancona con 2 
antinopoli è 
sa“ da Met- 
covicli con 42 passi; i pin a u. nAr- 
pad“ da Mogador e scali con 2 pass. 
nVist da Curzola con 10 pass, ,Emma* 


Lloyd ,Vindobona“ di 
passeggeri, spero“ da 0 
Brindisi con 12 pass., , Almis 


da Catania, ,,Petka“ da Genova e Mess 


na; il pir. it. ,Melo* da Marsiglia e Bar- 
Jetta, il pie. ingl. Piequa“ da Nuova 
York e scali, è il pir. ellenico. ,Aghigs- 


Trias* dal Pireo con 9 pass. 


ax Partirono : il piroscafo del Lloyd 
ai pir. a. u, y@radac“ 
rMetcovich, 
ottomano 


nbeda“ per Spi 
per Hrgasteria“, ,Isea“ pei 
nAlbania“ per Risano; il pi 
»Braila“ e il pir. ellenico ,Scarama 


per 'Irebisonda; e i velieri Giovanni“ e 
è yLucia“ (it.) perl Pireo, 6 ,Zoodohos" 


(ellen.) per Volo. 


Movimento dei navigli a.-u. 
Piroscafi: ,Atlautico“ parti il 6 da An- 
partì il 3 
ine“ da Su- 
linà proseguì il 5 da Oostautinopoli per 
Savona, ,Uranin“ da Nicolaiefî proseguì 
pure il 5 da Costautinopoli per Marsiglia, 
n Bitinia4 da Newcastle per ‘Irioste passò 
Sagres il 2, ,Perseveranza“ partì il 6 da 
Colombo per ‘Trieste, ,Balcan D.* parti 
il 6 da Seriphos per ‘lrieste, ,Silesin* da 
Trieste per Kobe, proseguì il 5 da Co- 
nAttila* passò i Dar- 


cona per Stratoni, ,, Prazzatus' 
da Shields per Trieste, Pe 


lombo per Penang, 
danelli pel Medit 


neo il 3 corrente. 


Sinistri marittimi, Il piroscafo|{ 
'Amboise“, del quale 
abbiamo riferito ch'era stato incontrato 
nel Pacifico, in balia del mare, avendo 
timone, è giunto da solo il 8 


francese , Frangois 


perduto i 
corr. a S. Irancisco. 


curito ma 
non così il naviglio, il quale molto proba- 


7 marzo. 
ma GORIZIA 


Lampagna sistiorale. Nelli seduta 
ito ve dii ieri, tenuta dal Cmitato della 
ni SG ‘Wiimwbolitio, sî decise d' invi- 
i capi co- 


6 Por dams È 
mune del dimtatto e Gra POLENTA 
di un carlidito alla Deputazione por i 


wuni foresi del piuuo, în sostitazione al \'to mea iglo-giugno 22,09, quat- 
tav. de Dottori di Ronehî, dimissionario: | aFctnws EOAgi tENA î 
Domenien 16 core. poi il conte Eugenio 
to Valentinis, podestà di Monfalcone, con- | gia 27.1 fortino 
vochorà w Cervignano i signori elettori del. 
Graade possesso del’ piano, pure por sce-|v0 17): 
glioto un candidato a coprite il posto ri- 
mesto vacante in quel collegio per le di- 
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missioni del conte Panigai di Scodoyacca, 
pure dimissionario. 

Sopraluogo commissionale. Nella 
giornata di domani una Commissione com 
Posta di membri tecnici governativi e 
municipali, nonchè della locale Espositura 
teonica per la linea della Wohein, si re- 
cherà alla località detta yAlla Bianca 
per giudicare in merito alla stazione fer- 
roviaria della uova linea. A quanto sem- 
bra, sono ingorte certe complicazioni per 
ciò che riguarda la promiscuità del pos- 
sesso col Comune di Salcano, 


pa MONFALCONE. 


Per la Lega Nazionale. Ieri sera 
ebbe luogo all’,Albergo della Posta“ una 
cena, alla quale parteciparono oltre 50 
concittadini per festeggiare la mezza qua- 
resima, ed in tale circostanza furono rac- 
colte dai sigi Pietro Cociancig e Luigi 
Mazzoli cor. 13.60 a vantaggio del gruppo 
locale della Lega. 

Teatro sociale. La compagnia dram- 
matica Senarica-Martini si produrrà do- 
mani sera in questo Teatro sociale con 
la pochade ,Durand Durand* iu 3atti. 
Domenica 9 corr. si darà il dramma 
nCausa celebre in 5 atti. 


Da ISOLA, 


Servi di piazza. Il 1. corr. entrò in 
vigore il nuovo regolrmento e la nuova 
tarilfa del sistemato Corpo dei servi di 
piazza di Isola. 

Posti In concorso. Sino al 10 corr, 
è aperto il concorso a due posti di guar- 
die municipali; Je condizioni di vizio 
sono ostensibili. presso il Munî di 
Isola. 


Da IMAGO, 


Posto di sottomaestro in con. 
corso. Il Consiglio s:olastico distrettuale 
di Parenzo ha aperto, il concorso al posto 
di sottomaestro definitivo presso la scuola 
popolare mista di Visinada. 

Istanze al Consiglio scolastico di Paren- 
70 entro quattro settimane. 


Da PARENZO. 


Società Ginnastica. L'assemblea 
generale ordinaria della Società ginnastica 
parentina avrà luogo domenica 9. corr. 
alle 3 pom. nella palestra sociale col se- 
guente ordine di trattazione: Lettura del 


Amburgo 7. (Chiusa). Per marzo 6:50—, per 
aprilo 6.65—, maggio 665—, agosto. 6,60, 
citobra 1120—, decem. 7,90. debole 

Londra ]. Java a Ro, 8.06—. Rappo greggio 
a soll, 6) finoco 


presumibili del termine delle oparazioni : 
Hangar | Nome del Nav. | Data | Osservazioni 


1a | Istria 12 | Caricazione 
bi Lapad 8 | Scaricazione 
6 Semiramis 18 » 
9 Moravia 12 » 
12a | Ravenna 8 | Caricazione 
12% | Agrumaria 8 » 
134 | Molo 8 | Scaricazione 
135 | Arpad 8 | Caricazione 
4 Rakoczy 8 » 
7 Solinunte 7 » 
21 Galipoli 8 » 
22 Solunto 8 » 
pri Lusitania 7 
Molo I | Genoa 10 d 
Molo IT| Rubens 8 » 
» Carlo 8 E) 


Stawruto 0 €orio culto Srasinezno Eorrore Det Qionaile il Piccolo: 
Ricarione Resroncise Auauaro Roca 
Triosto 


QI arri 

‘bassa minima 40; centosi 

il'inforiuazioni dol 

N. 2, /piantorrono ; nel chiederti Indicaro sompro il nt- 
mioro' doll'avsiso di cui si yuolo infori 


collettivi costano quattro contosimi la parola, 
— Gli indirizzi vongono dati 
ppPiccolo! plnzza dello Lozua 


Ricercasi prontamente impiegato, 
ci posto dî fiducia. Esigesi 
cauzione cor. 4000, depositarsi lu 
una banca; emolumento prinio co- 
rone 121. Offerte sub «Onestà. al 
Piccolo. È 3786 
giovane nell'età di 1820 anni, 
Ricortasi E sncRte e iraia greca, poriGana 
società d'assicurazioni a Berlino, Offerte sub 
«Greco» al Piccolo. ELE 
i bambinala. Rivolgersi via Nuova 
RICEreasi Mt ES 


SÌ 


PI | ragazzo falegname, Via Media 32 
Ricercasi 3 Hit 


} i bimbinaia pel dopopranzo. Madonna 
A GOrGASÌ del'imaro Bo portare srT9 
j | prontamente garzona sarta donna. 
Ricorcasi Etnico e Sectndo piano, einistrae 
bi 3708 

î brava ragazza todosca por lavori 
FiCOrCa Si eo pia Csanpla. afutare 
trattoria, Restaurant Marienburg. 19 


verbale della precedente assemblea. 
Comunicazioni. — Relazione sulla gestione 
economica, — Relazione virtuale sull'atti- 
vità sociale. — Eventuali proposte. — 
Accettazione di nuovi soci. — Nomina 
del presidente, del vicepresidente e di 5 
consiglieri. 

Doti Carli. Il benemerito conte Ste- 
fano de Carli lasciava un legato per sov- 
venire con doti di 40 cor. le giovani po- 
vere ed oneste passate a marito durante 
l'anno, La rappresentanza comunale, sopra 
sei concorrenti, assegnava le doti ad Anna 
Maria Privileggi maritata Bartoli, Antonia 
Bencich mar. Malusì, Domenioa Crisman 
mar, Riosn e Rosa Zecchini mar. Venier. 
Nomina. A custode del cimitero co- 
munale fu dalla Rappresentanza comunale 
nominato Pasquale Bencich. 
Convenienza pietosa, Fin qui i 
ricoverati nella Pia casa di ricovero, dopo 
morti, venivano trasportati all'ultima di- 
mora în modo quasi primitivo, Fecero buona 
impressione in paeso le dispusizioni prese 
in proposito dall’Esecutivo del Comune, 
secondo le quali i decessi poveri sono 
trasportati con le casse ricoperte da un 
bel drappo nero, circondate da quattro 
cerì, 

Leva militare. Oggi seguì qui la le- 
va por i coseritti dei comuni locali di Pa- 
renzo ed Orsern. Sopra 263 inseriti di 
Parenzo, Orsera e forestieri ne furono ar- 
ruolati 83, 

filorto abbruciato. Il giorno 4 cor. 
alle 10 pom. ce:to Pietro Labignan fu 
Antonio, d'anni 78, fu trovato m+rto nella 
sua casetta in Abrega, în seguito ad ustio 
nî riportate dal fuoco cho si sviluppò nella 
sun camera, Alcuni vicini hanno veduto 


pagna con due fasci di legua e, come il 


trarono, ustioni a tutti e due i piedi ed 
alle gambe fino ai fianchi ed al petto. 


INCASTRO 


L'inter dà luco e i Zati fan lo stesso; 
Al centro illuminare è pur coricesso 
M. S 
Spiegazione del ginoco precedente: 
PA—la—mi—do—NE. 


alle 4 pom. il vecchio venire dalla cani- 


solito, esso si chiuse in casa, Gli si riscon- 


î ragazzotta, tre dopopranzi ssuimana 
Ricercasi Fasazettn, Pro ina: Piet 29 8 
IV, porta 25, 3716. 
i mezza Tavoranto sarta da donna. Via 
Bloercasi Gnome so n 3729 
nj ragazzo dui 15 ai 18 anni Negozio 
Ricercasi Tasto Belaoto, Iniaztotia Soia 
como. 9284 
Tragazzo per drogheria. Indifzzo Pie 
Ricoroasi porro * Vr 


n Îina rIcercasi prontamente, ubile 
Bamoriora stiano, potiara. Tadieizo Ficosto 
A 3543 
H prontamente molti praticanti con paga, 
RicercO ia bertotio. | sorrispondanta ‘ital 
en possibilmente ramo café, Indirizzo 
Riserco signorina, Itallano, tedesco, prunta- 
DI mente, pratica, bella calligrafia. Indi- 
rizzo Piccolo, 3749 


Affittasi stinza vuota o ammobiliata. 


rizio 8, II, fngressa libero, — 3750, 


tai È 
Affittasi erano Data 
Affittans] due camero vuoto col comodo di ot 


onesta. Indi 


Affittasi ‘camerino immobiliato. Via Amalia 


Ni 44 Rivolgersi portinaio, 3748 
Affittansi dad aînrizo uso scrittoio, In via Ca: 
serma N. 6, Il p. 3779 
Affittasi camera vaiola Morini 0 mensili, vici- 
nenze Olardino Pubblico. Indirizzo al 


Piccolo, 
Mfittasî ene ctezsntomenta ammobiliata 
distinto signore. Indirizzo al Piccolo, 

3774 


prontamente, & Portorose, strada 

AFTMANSÌ Bro zInO tO stanze del tatto muove 

con ogni comfort. HOtol Ponsion, villa, Elvira. 
Ì 


non restituiscono ! manco 


ritti quand'anene non inseriti, 


Colpita da inesorabile morbo, volava oggi al cio 


NORA MARIA LUCIANI |l 


di anni 8 
Affranti dal dolore, i genitori Giacomo e Maria Luciani, 


Affittasi prostamonte piccola, stmza ammobi: 

ata. Via Geppa N, 5, IL 87189 
o con. focolaio 

ni 7. 9282 


cina, vista in piazza della Borsa N. 
3790. 


7, quarto piano. 
Affittasi prontamente stanza Feno ammobiliata 


mon costo. Commerciale 40, 1 3794 


\ff | quartieri qualunque posizione, ma: 
Afffttansi Gatziol, atinte: Via Ban Giovanal 42; 
Thallo 199 
Affiftasi prsoza ammobiiata presso distinta 
46 fumiglia. Eventualmente costo. At- 
quedotto 27, secondo piano. 3800 
| Stanza ammobiliata soleggiata even: 
ttasi 


tualmento costo, principio Rossetti. 

Indirizzo Piccolo. 3750 

affittasi, camera elegantemente am- 

Campagna srobiiala.  Guerdielia ‘ 815y vicino 
Spremitura olio. 3334 

ielinio ismiglia affitta elegante stanza. Indi: 
Distinta Fio Piooolos E Sole 

Dug Dalfasime stanze, gas anice usa noritioio 

uliltansi, Via Poste 8, primo, — 3635 

ore otto stanze, accessori af- 

Indirizzo Pio 
9559 


Signora Fota stlrierabbe Tolla stanzetta con 
Qg focolaio, ammobiliata o vuota; a donna 
Piccolo. 3621 


anche a nome dei fratelli, delle sorelle e degli altri congiunti, ne 
danno il tristissimo annunzio ai parenti, amici e conoscenti. 
dall’amatissima estinta 
10 corrente, in Albona in Istria, dove verrà trasportata la te 
spoglia, per essere tumulata nella tomba di famiglia. 


Trieste, 7 Marzo 1902. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogliansa. 


I sottoscritti, immersi nel più profondo dolore parteti 
pano ai parenti, amici e conoscenti la morte del loro amato 
fratello, cognato rispettivamente zio 


5] prontamente quartiere qualiro cas 
Suaffitas i i en do Cucina! prezzo da 
i 9272 


convonirsi. Giostinalli 3, 1'p. 


ufiittasi stanza, costo, ingresso 
Acquedotto: foro, iaipiogato stadento:e Indi: 
3760 


rizzo Piccolo. 


ADOLFO F. BRAIDICH 


avvenuta a Nuova-York il 5 cor) 
a in suffragio dell'anima del defunto vertà 


La S. M 


Affittasi quartiere 3, d stanze par 
Campagna. chetiate, giardino; stagione oppure 
lo. ‘3520 


anno. Indirizzo Pico 


celebrata il giorno 15 corr. alle ore 10'/ ant. nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Antonio nuovo in Trieste. 


ammobiliata affittasi, vis 
STANZA fidizizzo at Piccolo 
jotii Tamiglia altitia bella stan: 
Distinta 


interna f. 9. Indirizzo Pici 


vis Caserma, 
3708 


Alessandro Blasig Olga Blasig nata Braidich | Arno ed Adolfo Blaslg 


lo. 3795 


Sianza Vane ammobiliata una 0 due persone, 
uffittasi. Kandler 2A, mezzanino destra. 
3798 


RONOHI, 8 Marzo 1902 


Tbero stanza sr ast, 
Ingresso bero stanza ammobiliata affittasi, 


Stadion 4. Indirizzo al Piccolo. 3540 


infame] mobili, ve 
Acquisiansi Riborgo 27, deposito mobili, 3898 


Campagna în piano acquistasi, Ulferte, sub 


«Campagna» al Piccolo, 9782 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


iti usati ed antichità. 


Da venere macchine Singer a Î 26. Deposito 
mobili Riborgo 27. 2699 


Vendonsi Srandioso assortimento "splendide 


stanze matrimoniali, da pranzo, visita 
in stilo Rinascimento, Baroeco, Inglese, Seces- 
son; due stanze matrimoniali, lavoro veneziano; 


ogni sorta altri mobili. Madonna mare 4, an- 
3797 


golo via Cavana. A 
i le cancellate di legno del 
Vendonsi Saaiglione cadoperate al 
veglione della Croce Bianca. Ri. 
volgersi Teatro Armomia, 3/4 


A tutti quei cortesi che in qualsivoglia modo vollero renderà 
omaggio alla memoria del compianto suo 


GIOVANNI K 


SSOVICH 


vestiti uomo, buonissimo, stato. Ju- 
Vendonsi omo, buonissimowatato: 1 


dirizzo Piccolo. 
j specchio nde dorato è irumosuz 
Vendonsi Sisma dI. 8018 


jo per mattina e dopopranzo ri- 
Prestaseriizi Borca piccola mmilgia: Imulriuzo 
Piccolo. 3745 
Hi praticante di buona famiglia cerca 
GIOVANO SERIO Gita tedesca: Indirizzo al 
3738 


Via, Sana 
3718 


Piccolo. 
Apprendista i i 
Prestaserizi coco pito amiata. ipizzo 
Ragazzo Tim erenaiio Cnn Seen 
Ragazzo Limonto. Indirizzo al Picnolo.. 9168 
N 


per negozio manifatture  ricorcasi 
FattoriMO ren ino nada corona (IONE sete 
timanali, Offerte al Piccolo sub «Fattorino», 

3: 


prestaservizi pratica bambini 
GIOVANO Bite per tasto il giorno. "Via Piet. 


mezzunino, 3 
bile lavori dome: 
Ì H 


Guoca RIE 
rolaia con paga ricercasi. Indir 

Garzona Gt bieco! 378: 
possidente e imp 

Plocolo Errazione stabile 


rI distinta cerca posto presso Motel 
Signorina Suato epotitrico o sdicatrico. Olterte 
sub «Abile 1018» Piccolo. 3645 

ianniat che da alcuni anni viaggia per 
Viaggiatore Soncoltaitiana citta paria lia 
Bosnia, Dalmazia, Istria, Carniola, Croazia, col 
miglior succo. cambiare 
Parla serbo-croato e tedese A richiesta 
mario referenze, Ollerte sub «A. 74» ALA 


Signorina partente 


bone ricercasi pron= 


saliughi, 


BORSE E MERCATI. 


Vienna riopo borsa segna: Credit 697.56, St 


chiude debole: Credit 219.90 (220.50), Disconto 
194,10 (195.10), Italiana 100.80 (100.80, 
segna in chinsa: Cambio 102,40 (1 
dita 102,45 (102,56), Meridionali 64 
Mediterranee 453,50 (452, — Parig 
dell'taliata —— “poi sino —. 
Francese 101.45 (101.50), Ialiana (00.30 (100.35), 
Spagnuola 77.35 (77.3 Banche Ottomano Si 


(618. 


VIS (15). 


ila 890,50 a 69: 

Listino, 
11,26 i 10,34, 
240,-- a 240 
a 03.40, Banconote italiane 920 n 93.40, G 


Credit 697— a 699, 


SI 
73:-, Lotti turchi 109,50 a Ill, 


Chiusa. Forrate austriache 


Parigi 1 
Rendita turca nuova 


Lombardo —. 
Cambio Londra: 251,50 
austriaca in oro —. 
Luinder) 


ank 477. 


nali italiano 830,—, Rio Tinto 1170. forma 


esterna 77.35, Azioni Ban 


Lombardi 4 i 
168/,, ana 99), Cambio su Vienna 
Sconto di piazza 2%), Introiti dolla Banca 


Credit nustr, 220.—, Ferrate ilollo stato —,—, 
Lombarda 12.30. calma 


Par: soît 32,05, per dec. 33.25, onlmo 


Amburgo 7. Tio ordi 


(15%, Chiusa 1119), Rame 0) 


Petrolio, Anversa 7. Loco {7,50 fermo 


Olio, Pa 


calmo 


fiacco 


mesi. da maggio 14. calmo 
ment Porto! 
# 


« per 1noso corrento 20.05) Nor mumie 


rante 


a 


Chiuse di Borsa del 7 Marzo. — 
(I numeri fra parentesi indicano la chiusa prec.) 


balin 679—, Alpine.989.50 — La borsa di Berlino 


— Milano 
40), Ren- 


(563.=), Rio ‘Pinto 170 (1167) Lotti turchi 
Qui Itendita Italiana da 99.35 a 99.75, Credit 


0, 
Vapoleoni da 19,054 a 19.084 Zecchini 
iro sterline 23.96 a 2401, Londra 
 lrancia 95,40 a 85.70, It&lin 93.20 


mania 117.15 a 117.45, Hanconote germaniche 
VI7.15 a 1i7,50, Rend, austr, carta 101.304 101,80 
Rondita ungherese in Corone da 97.20 a 97.40, 
Ituliana 99 40 n 99,55, 
matebalia 879,— a 682.—, Lombardo 71— a 


ligiziano ——, Mendita 

Rendita ungliereso in 
+ Lotti turchi 
nica di Parigi 1912, Axioni Meridio» 


Londra 7. (Cambi Chiusa). Consolidati 84!/y 
, Argento 254, Ituudita spagnuola 


calma 
Francoforte 1.(Borsa della sora). Azioni del 


Care. Amburgo 7. (Chiusa). Suntos 004 
avorago per marzo 30.75, por maggio 3125, 


lo loov 28-31, reate 


D | CAICASÌ e ossivimoniote 


Metalli, Londra 1. Stagno Straits, Aport, 


hile Bars good ord. 
brands, Apertura pronto 54%, p. 3 mesi 54%, 


7. Hnyizzono por mose corr. 
68.75, 4 mesi da maggio 63.75, 


7. Per mese correntò: 25.—, 
4 mesi da maggio 20.50, 


Segala Parigi I, Moso corrente 14.75 per 
aprile 15, per maggio-giugno! Ibizh, quattro 


rà 7. Mose corr.to 21.05, 


H i dlistinta cerca posto come c: 
Signorina Cenittrion, 0° Sossio. "Omerto sub 
<Abile 1113» Piccolo. 3 
Abile droghiero pratico Trieste, cerca occu- 

parsi prontamente. Zanier, care At 


monia. Ò 

cerca icone da) Impiogaral cone 
Cameriere Serituore: occorronito darà, cau- 
zione. Offerto al Piccolo «Cameriere». 8718 


i tedesca CI 
Signorina tin presto Tantbinio indie 


colo. 
corrispondente indesco, conoscenza 
Contabile Golia italiana: Trancoso: in 
glese, carca posto. Gentili offerte «F. R.» al 
Piccolo, 3726 
iano: Tedesca cerca posto quale bonne 0 
Signorina fama ai compagnia; Otorto. sub 
«Mitzi> al Piccolo, 3794 


la 2 


| ripetizioni, lingua, letteratura, mate- 
Led Ri ia pres. Sokrero aio 
Bicrolo. 5707. 
sei esalta con distinzione oilre 
Masstra tzioni. Indirizzo Piccolo: — ‘8710 
537 ARE FITTA] urta 


E 
ri o villa signorile ricercasi 
AMPAGNI prontamente oppure per 

maggio. Offerte sub «A. Z> ai Pie 

colo. 3312 


i Tamizila cor si 
Pico ato cantorino: acqua, possibil 
mento posizione  centrica; esclusi ‘mediatori. 
oto 3 
î, pronfamenie un quartiere 
Ricercasi Becoroso di 1a 6 stanze e 
dipendenze, possibilmente in un 
Villino nei pressi del cantiere San 
Marco. miitrizzo al Piccolo. 3370 
cnronna oppure Villa sign 

Campagna sercasi possinfimente 
anti agosto; pizione da 2000 1 
Oferte sub ch. Z. 728» 
strazione Piccoro. 9728 
maggio quartiore 2 stanze, 
imente eamerino, po- 

3757 
naGÌ prontamente un Toro di sianz 
Ricereasi. lictna, siardino. Offerto. al sficoolo 

TA, 


o campagna, sta 
si, Vicino Offerto 


bilazione estiva con giandi 
Rroprcasi prseot a sinto aicioa Deli. gi 

rc lano 0 Barcola, ON 
Il'Ammioistrazione del 

3781 


NE: 
niùggio 0 prima, 


(010, 
(N immobiliata e costo ricerca giovane. 
STANZA bttsrte con preteso sub «Luew al Pie: 


rulo. 

Affiftansi Tue bellissimo stanzo ammobiliate, 
posizione tranquilla, presso famiglia 

senza figli, Indirizzo Piccolo. 9250 


7 j quartiere per agosto, rivolgersi viu 
Affittosi gio 'eranobaco 18 e w608 


i palazzina citià, tram alla poria, tro 
Vendesi Resi nusriieti giardino, rende fio: 
rini 1480, prezzo Îorini 18,500; prima intevola- 
zione 15.000, cassa a saldo 3500. Casa oleganto 
con giardino, buona rendita, prezzo fiorini 10500, 
intavolazione 7000, Vendonsi fondi con vista 
Po città, corone venti la tesa quadrata, 
ni dli pagamento vantaggiose, Via 
rivo cedòsi prontamente mag 
tolo, modico prezzo. Polacco, 


porge i più sentiti ringraziamenti la desolata consorte 


negorianio Litolare vecchia ditta dispo- 
nente modesto capitale, desidererebbe 
già in propri affari, 


1 DI PRECISI 
di Emilio Mull 


Via Nuova N. 16, angolo via Ponlet 


issociarsi persona capace, 
disponente pure pi 
estendoro lavoro, Offerto «V. 1000» posta cen- 


capitalista o socio capitale 


Vendesi Bottega da fabbro compieta, motivo 


morte padrone. Indirizzo Piccolo. — 
3780 


Assortimento cronomet 


assicurato per affaresicuro 


Iucroso, în rappresentanze e de.| d'argento, orologi da via 


V niesì Botteghino vendita frutta-orbaggi, av- 
. viatissimo, con abitazione. Iudirizzo 
Piccolo. 8715, 


ognì qualità delle più rinomate fil 


©iferte non anonime sub 
Pi 8709 


lo regio, restLuzi UTI possono fabbricare, ll 


fun canspo e un Îetto, Si Nicolò 30, I 
Vendonsi 3108 


te) magazzino frutta bena avviato, bella 
Vendesi posizione. Indirizzo al Piccolo, ‘3712 


"gl divano, scì sedio tappezzate, mae: 
Vendonsi Siina whoelor-Wilson. Indirizzo al 
31 


Piccolo. 


ottimi liquori e sciroppi, parli d 
dolle migliori marche, e ciò con gli a 


assicurazione vita. Olferto al Piccolo sub «Soli- 
770. 


pertinenza, & 


| fanno Istunze por ottenere la 
quinto piano. 
3720 


50 l'una. Via delle Legna N. per l’uso, 50 a 80°, di 
economia. A titolo di 
saggiosispedisconofranco 


di porto, a domici 


attonti! Cartelle a Promio, Priori 
Lettoro di pegno, Obbligazioni 


Vendesi distinto negozietto terraglie, via cen- 


Armonia: 

campagna, casetta località Giusterna, 
VOndOSI RR Oro Pata Fosvoviariay ‘vici: 
nissima al mare, adatta per bagni, metri qua- 


dratl 2000, Rivolgersi Antonio Depangher junior, 
8722 


Capodistria, 


Austria, due CAS 
| cantzIoNaRIO con 6 fl 
per fare un litro di o. 
guuno dei seguenti li 

quori: Alcherme8s - 

Anisette di Bordeanx - RI 
malca - Fernet-Chartret 
JFambrola con 6 atichette e @ onpsuliti 


zionali o estere, verificansi al «Mercurio tri 
stino», Corso 2. Tassa soldi 3. Accettansi abbo- 
namenti annuali. 21 


trale, prezzo vantaggioso. Zanler, Caffè 
3713 


Comunale Vienna, 
Croce Ungherase, Basilica Dombau, 
Credito Fondiari 
anca Bolaffio. 


si ricove dalla Banca Cambio Valute 


Stanza Ta Tetto ed una da pranzo, con marmi 
rossi, nuove, vendonsi a prezzo d'occa- 
5349, 


sione, Corso 47, 1, porta 2. 
i Ta HP, 
Dinamo pizio: 


mulatori, quadre a 


le, Indirizzo Piccolo, 3531 


proutami 


MANUALE per fabbricare Liquori, Ji 
Si garantiaceilrisultato, Spadini 
di Cor. 4,35 al Premiato Laboratorià 
Orosì, 12, Via Fellco Casati, MILANO; 


Pivete da fare un bela 


visitate il locale 


Giuseppe Bolaffio, impegnando Biglietti 
Lotteria, Rendita, Obbligazioni Austriache. 


gr 
soldi 30. Camera ammobiliate con, 
senzo pensione. Prezzi famigitari. 
finissima garantita cinque soni, 
prezzo vendesi. Meccanico, Sa pa 


cole dimensioni, tornio a 
se vuoto chanite per accu- 
3 isatore elettrico, vendonsi 
- | a buon prezzo, Indirizzo Piccolo, 3507 

| Villa SI mare con grande giardino” vendesi 


ESPOSIZIONE ARGENTENI 


_— dell’Orofice FEI 


Ta cucire Singer fiorini 35, 05, ga- 
rantite cinque anni, Meccanico Piaz. 
za Santa Caterina, 36: 


info nni ma primaria fabbrica vene 
Bicioletta 61 prezzo inereditite,  Maccanico, 
*| San Luzzaro tì. 3601 


lavatura lastre, 


; Vendesi, prozzo — modico. Augue: 
Pianoforte Soto or vi simigtran ae ‘800807 

î, ottimo stato, vendesi, 
Indirizzo Piccolo, 3688 


MOTOTO rn 


fini, NI vendesi causa malattia, po- 
Bicicletta Meteor, Sfissimo usata. ‘racontishte 


mo modello, ottimo affaro, buon prozz 


iorni, stanza Tett 


lucidatura, parchetti, 000, assume 
Impresa Pulitura «La Nutto? 
glieria Nagelschmid, via S. 


Via Malcanton 2. ‘Telefono N. il 


Galmano la tosse o ben nol 0 Sapori 
Pastiglie pettorali KAISER 


rtificati notoriamente vidlmallai 
rantiscono l'efficacia contrò 
ln tosse, la rane 

Respingera Je 
Pacchetti da 20 e 40 centesimi, Press 
Premiata Farmavla Praxmarer Piazza Gradi 


prezi mil. Via Carin 
8742 — 


diversi colori 1.10, modiglioni 1.70, 
sedie per giardino 1.20, choine coni 
San Giovanni 5, Esposizione 

3767 


7) 

Ultimi pranzo, 

qualunque prezzo, causa 

sloggio, occasione rara per sposi. 

Via S. Maurizio 15,11, dopopranzo. 
9287 


per corridoio, completi, da 
rini 12, Esposizione mobili, Pa- 
3768. 


Altaccapanni 


Specchiera ‘spiendila, cristallo finissimo, sori= 


vania da scrittoio molti cassetti, 


vandonsi. Fonderia 3, porta 5. 


Farmacia Zanetti, via Nuova 
Farmacia E. Castro - Parenzo, 


esuberanza di merce vendo al massimo 
stanze matrimoniali è pran- 
altro mobile, 


Blciolelia buonissimo stato vendesi pa E 


cassa, Acquadotto 24, II. 


ione, (Palazzo Diana), Piazza San Gio- 
; Dalla "Porre. 


Musica @ libri musicali, Granda raccolta da 


vendere iu bloc. Acquedotto 54, 1 piano. 
3768 


Pianino primaria fabbrica voce Insuperabile, 


Piccolo. 


Incanti di cose mobili 


che vorranno tenutl li 
dlell’I. R. Giud. Diste. attari 


{0 a. Gretita 285 — botti è vino. 


Schnabel usato, 
vendesi anche rato. Cavana 8. 3802 
soprabiti da uomo 

vità flor. 8.50, 10.50, 


12.50, 14,50. Tess, 
3792 


10 &. Via Barriera veco 
gozio e cuolo, 


vendesi prezzo eccezionale. Indirizzo 
38 


annhina da scrivere vendesi 
Macchina 55. Cartolema via Bo 


0 a. Via Belv 


Grandioso mantelli da siguora, 
schett, capos, mantelline, gon: 
9: 


Assortimento 


Buonissi 


olo. 


i 
ininfoiia splendida coma, Auova, tandoni, 
Bicicleita Shan nuovo, 0 macchina” Styria i: 
sate vendonsi prontamente. Indirizzo Piccolo, 
3133 


rn 


TRIESTE via 
Gustavo Gal 


roprio lavoratorio cinti ernleii 
Busti, Ventriere, Braccia, gank 


lirare & carbone, prezzo minimo. Néego- 
zio ferramenta, utonsili cucina. Amadeo, 
3796 


mi micchinu Singer con quattro cas- 
sottini, vendesi buon prezzo. Indi- 
) 788 


cantanti per mantenere voce fresca 

usuno premiate Pastiglie Prendini, 654 

francesi in grandioso assortimen= 

to, spedizioni ovunque. Catalogo 
Prieato, Corso d, 


gratis, Gustavo. Gdl, 


itn dalla via Pieth«Corsia Giulia orecchi- 
SMANTItO So ‘con diamante trattandosi. momo 
ria, l'onesto rinvenilora riceverà generosa man- 


DA portandolo Corsu Giulia 13, dalla fruttiven- 
dota. 


rinvenuti cinque anelli oro. Chi ha 
FUTONO Sinartità rivolgasi  Cordatuoii Ci, tit 
3803 


porta dl. 


implica, hi 
LASA SSta orari Basta Tardo 
divino. — Democrito. 


di propia fabbricazione di 
prezzo Gustavo Gil, Trieste, Cor- 
3511 


artificiali, Apparati ortopedià 
Sospensori ecc. ecc. KXX# 


Trancesi, dozzina Cor. 2,46, 8, 10, 
Spedizione ovunque, 


Fortuna, 


Renè, Quand votre carte est arriyée je n'etais 
BIS: pas chez moi; derivez-moi de nouveau 


si vous plaîs, Mile saluts. E 
Bertoldo ve00 con dispiucoro che mon puoi 


puro, ma addio. 8721 


Persona A A 100 è pregata di farsi 

conoscere per suo bene, Iissendo i0 

fratello di Gius, Sub «Fortuna 15» posta centrale 
3738 


Parere del sig. Dott. J. Freisler 


Medico di circondario e di fabbrica, WIESE. 


a meno di civettare, perciò divetta 


Signor J. Serravallo 


mia, ponsa a mel 9280 


Adriana. Da una settimana manco di Vostre? 
ll nuove. Eppure m'avevate promesso. 
vete so il doloroso avvenimento, per cui 
non Viho più vedutaf Adilio, adorata anima 


Il suo «Vino di China ferruginoso Ser- 


troppo 


i bene cho faro e che con futto cuo» 


3103, re ‘saporto, Aachio ti ho veduto, put: ravallo» agisce molto bene quale ecciiante 


I: Prof Otatnas grafologo da cons 
Madamo!? rioni, 3-5: Hotel Moncenisio. 
? 


sull 


l'appetito. Lo raccomando perciò molto 


Azienda ds Inogo avvlata nessun mi 


ca Bocio attivo o meno, con 20.000 co- 
rono pes ingrandire lavoro, «2244» posta restante. 
9231 


spesso in casi d'anemiu, 


Wiese, 21 Settembre 1901, 


Affittasi stalla por 16 cavalli con relativo 


Affiltasi pelle) arno appia, pol o 


(Rfilvazione 


iccolo sub «Attivazione». Dl 


Gommnerolo, arucolo conosefuto Im: 

portantissimo, ricercasii socio ci- 

pitale 400.000 corone. Offerte non anonime al 
3718 


Dott. FRVLISLIR. 


î stanza bane ammobiliata, uno o_dpie 
Affittasi its Andtetzz0 biccoto. Eos 


Mitasi nn o niiata, Tugresso, libago: 


Affitasi stanza ammobiliata, con costo; vio 


chiesa S. Antonio vecchio, 


£ 
Visure da Parig'por: 001 
ORA 


por maggio giugno 28:90, quallro mbstaa nice 


Zucchero, Parigi 1. Greggio 88° uso nuo- 
—i8— fiacco, bianco. por mesa cor 
.065—, p.aprile 22.37), fiacco, 4 most da 
maggio 2eTi, quattro mos du ott 2275—, Ratt. 
98- a 98% 


Plocolo, bi 
Ti inpai duo camere cucine 
Affi(tansi duo camero onciv CA 


mars «Mercurio: 


lo 


Danitalicta 0 Socio com fi 20—_25.900 
Capitalista Cerca casa commerciale 
bene ayvlata, per un articolo di 
molto consumo, Affareserio, buono 
e sicuro, Offerte sub <A. B. 2> al 
VAmmninistrazione del Piccolo, 3536 


au BIBOLIN 
Sapore a 


insuperabili e indispensabili per l'igiene della pelle e la toilette. Il miglior rim 
guarire la pelle ruvida, rossa, serepolata, e il miglior rimedio contro tutele Mi 
della pelle, causate dal freddo, dal cald lendih 
stati di primarie autorità mediche, — 
profumisri e dai produttori Dr. Graf & Comp., Vienna Vi, Ame 
RAPPRESENTANTE PER TRIESTE, ISTRIA, DALMAZIA E BOSNIA 

RAIN, vin Uologga > - 


, dal sudore, dalla polvere ecc: Si 
‘ovansi nelle farmacie, droghe: 


TDARILUD I 


dI 


Il co 


stag nno 
po di tu 
chiaroscu 
sai più d 
rale delle 


Il gran 


primo fra 
tinente, a 
ponese; 
di ecce 
dire che 
tessi gern 
glo-tedesc 
tobre 190 
bito dopo 
leanza: n 
tatti,. Ja 
mo i pad 
che ci si 
liere fece 
ta musone 
mò nazior 
gna di ve 
zioni nell 
ropea. 


JI cont 


rettament 


accentuan 
nomico d 
Oriente, < 
8 insegna 
pensanu | 
be che il 
to anche 


A que 


Una eove 
contrasto 
polo ame 
lano nel 
alcun pu 
sano urta 
mazia (ar 
ilivenuta 
epporò le 
in cui al 
gran fest 
Cana, cos 
ristica al 
danno al 
litic: 
togliergli 
ohè il pr 
nadà, si 
passi ! E 
questi gi 
legati bo 
forto di 


a che 


E poic 


liamo ch 
cesso ing 
piccioleni 
un nucle 
sblockho 
è auccess 
attaccati 
perdetter 
prigionie: 
tutt'altro 
dere l’esi 
iletta di 
nesima > 
rete dei , 
ner sì lu 
nemico, £ 
formidab 
n0; Dew. 
SSN "Dom 
come que 


Ancor: 


Quattro 

hanno te 
sciare la 
Radovan 
o Milenc 
sulla riv 
Sabac, c 
fiume e 

generale 
riesci a | 
sino alla 
gondarm 


Il Rai 


classici. 1 
poleone 
il future 
almeno | 
persona 
indurli 4 
l'enigma 
avrebbe 
pretende 
vrebbe, 


È di 


tativi in 
eseguiro 
guita eg 
di Saba 
alcun te 
sua posi 
derà, eg 
ciato un 
tandolo 
erigersi 
l'eroe ni 
temente 
del suo 
compresi 
scomuni; 
liazione 
gevich è 
smentito 
del pre 
militare 
Alessan: 


D'altr 
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